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Il presente Regolamento ha valore per 
l’Istituto Comprensivo “CARDINAL BRANDA CASTIGLIONI” di Castiglione Olona 

comprendente i seguenti plessi scolastici: 

 
▪ Scuola Secondaria di Primo Grado "Cardinal Branda Castiglioni",  

via Cortina d’Ampezzo, 216 – Castiglione Olona; 
▪ Scuola Primaria “G. Mazzini”, via S. D’Acquisto – Castiglione Olona; 

▪ Scuola Primaria "Giovanni XXIII", piazza Grigioni, 1 – Castiglione Olona; 

▪ Scuola dell’Infanzia “A.F. Mazzucchelli”, via Boccaccio, 23 – Castiglione Olona. 
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PARTE PRIMA 

GLI ORGANI COLLEGIALI 

INTRODUZIONE   
 

L'art. 1 del D.P.R. n. 416/1974 presenta così gli organi collegiali: "Al fine di realizzare, nel 
rispetto degli ordinamenti della scuola, dello Stato e delle competenze e delle 
responsabilità proprie del personale ispettivo, direttivo e docente, la partecipazione nella 

gestione della scuola dando ad essa il carattere di una comunità che interagisce con la più 
vasta comunità sociale e civica, sono istituiti, a livello di circolo, di istituto, distrettuale, 

provinciale e nazionale, gli Organi Collegiali, di cui agli articoli successivi". 

Art. 1 - Gli Organi Collegiali 
 

Gli Organi Collegiali a livello di Istituto sono i seguenti: 
▪ Collegio dei Docenti; 

▪ Consiglio di Istituto; 
▪ Giunta Esecutiva; 
▪ Consiglio di Intersezione (Scuola dell’Infanzia); 

▪ Consiglio di Interclasse (Scuola Primaria); 
▪ Consigli di Classe (Scuola Secondaria di Primo Grado). 

Gli Organi Collegiali sono validamente costituiti anche nel caso in cui non tutte le 
componenti abbiano espresso la propria rappresentanza (art. 2 D.P.R. n. 235/07). 

Art. 2 - Convocazione degli Organi Collegiali e verbali delle riunioni 
 
Le riunioni degli Organi Collegiali si svolgono in orario extra-scolastico, compatibilmente 
con gli impegni di lavoro dei componenti. La convocazione deve essere fatta per iscritto, 

tramite mail indirizzata ai singoli membri e mediante affissione di un avviso all’albo; in ogni 
caso l’affissione all’albo dell’avviso è comunque sufficiente per la regolare convocazione 

dell’Organo Collegiale. 
La lettera e l’avviso di convocazione devono indicare il giorno, il luogo, l'ora della riunione e 
l'ordine del giorno. La convocazione ordinaria degli Organi Collegiali deve avvenire con un 

anticipo non inferiore a cinque giorni a quello dalla data della riunione. In caso di urgenza è 
possibile un preavviso più breve. 

Di ogni seduta il Segretario redige un verbale. La redazione del verbale e la sua 
approvazione devono essere effettuate con la massima cura. Il verbale deve riportare, in 

maniera sintetica e obiettiva, i passaggi principali delle deliberazioni adottate; ogni 
membro dell’Organo Collegiale può chiedere che sia messa a verbale una propria 
dichiarazione. 

Art. 3 - Programmazione e coordinamento delle attività degli Organi Collegiali 
 
Ogni organo collegiale programma le proprie attività in base alle competenze attribuite, allo 

scopo di garantire un ordinato svolgimento delle attività stesse. Le attività devono essere 
coordinate con gli altri organi, soprattutto quando le decisioni di uno sono necessarie per il 

lavoro di un altro. 
Il Dirigente scolastico coordina il calendario delle assemblee. 
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Art. 4 – Elezione del Presidente e del Vicepresidente del Consiglio di Istituto 
 
La prima riunione successiva all'elezione per il rinnovo del Consiglio è convocata, secondo i 
termini di legge, dopo la nomina dei relativi membri da parte del Dirigente scolastico. In 

tale riunione, presieduta dal Dirigente scolastico, si procede all'elezione del Presidente e del 
Vicepresidente, da scegliersi entrambi tra i genitori degli alunni. L'elezione ha luogo a 

scrutinio segreto. E' eletto il genitore che ottiene la maggioranza assoluta dei voti rispetto 
al numero dei componenti del Consiglio. Qualora non si raggiunga la necessaria 
maggioranza nella prima votazione, nella seconda il Presidente è eletto a maggioranza 

relativa dei votanti. A parità di voti si procede con un’ulteriore votazione. (D.M. 26.7.1983; 
C.M. 26.7.1983). 

Il Consiglio d’Istituto può eleggere con le stesse modalità il Vicepresidente. 
Nella prima riunione si procede inoltre all’elezione, sempre a scrutinio segreto, dei quattro 
membri della Giunta Esecutiva (un docente, un non docente e due genitori). 

Consiglio di Istituto e Giunta Esecutiva restano in carica per tre anni scolastici. 

Art. 5 - Attribuzioni del Presidente del Consiglio di Istituto 
 

Spetta al Presidente: 
▪ convocare il Consiglio; 

▪ presiedere la riunione, riconoscere la validità e dichiarare aperta la seduta, 
rinviandola in caso contrario; 

▪ fare eventuali comunicazioni; 
▪ concedere ai consiglieri la facoltà di parlare secondo l’ordine con cui hanno chiesto la 

parola, dirigere e moderare la discussione; 

▪ mettere ai voti le proposte sulle quali il Consiglio di Istituto è chiamato a deliberare, 
indicare la forma delle votazioni, riconoscerne l'esito e proclamarlo; in caso di 

votazione a scrutinio segreto, provvedere allo scrutinio stesso con l’assistenza di tre 
scrutatori scelti per chiamata o sorteggio (qualora fosse necessario); 

▪ affidare le funzioni di segretario ad un membro del Consiglio, sovrintendere alla 

compilazione del verbale e firmarlo; 
▪ dichiarare chiusa o sciolta la seduta. 

In caso di assenza del Presidente e del Vicepresidente, assumerà la presidenza dell’organo 
collegiale il consigliere più anziano di età. 

Art. 6 - Competenze del Consiglio di Istituto 
 
Il Consiglio d’Istituto, fatte salve le competenze del Collegio Docenti Unitario e dei Consigli 
di Classe, Interclasse e Intersezione, ha potere deliberante per quanto concerne 

l’organizzazione e la programmazione della vita e delle attività della scuola, nei limiti delle 
disponibilità di bilancio, nelle seguenti materie: 

▪ adozione del Piano Triennale dell’Offerta Formativa elaborato dal Collegio dei 
Docenti; 

▪ adozione del Regolamento interno d’Istituto; 

▪ promozione di contatti con altre scuole al fine di realizzare scambi di informazioni e 
di esperienze e di intraprendere eventuali iniziative di collaborazione; 

▪ adesione a reti di scuole; 
▪ adattamento del calendario scolastico alle specifiche esigenze ambientali; 
▪ criteri generali per la programmazione educativa; 

▪ partecipazione dell’Istituto ad attività culturali, sportive e ricreative di particolare 
interesse educativo; 
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▪ scelte generali di gestione e amministrazione della scuola; 

▪ forme e modalità per lo svolgimento di attività assistenziali; 
▪ contratti di durata pluriennale; 

▪ eliminazione dagli inventari (e la eventuale vendita) degli oggetti mobili divenuti 
inservibili e che non occorre ulteriormente conservare; 

▪ utilizzazione degli edifici e delle attrezzature scolastiche fuori dell'orario del servizio 

scolastico per attività che realizzino la funzione della scuola come centro di 
promozione culturale, sociale e civica (art. 96 D. Lgs. n. 297/94). 

Secondo quanto previsto dal D.I. n. 129/2018 il Consiglio di Istituto delibera: 
▪ il Programma Annuale; 
▪ la modifica del Programma Annuale in conseguenza dei prelievi dal fondo di riserva 

disposti con provvedimento del Dirigente Scolastico; 
▪ la verifica sullo stato di attuazione del Programma Annuale e vi apporta le modifiche 

necessarie; 
▪ la consistenza massima del fondo economale per le minute spese, nonché la 

fissazione dell’importo massimo di ogni spesa minuta;  

▪ il conto consuntivo. 
 

Come organo consultivo e propulsivo il Consiglio di Istituto esprime pareri su: 
▪ modalità e i criteri per lo svolgimento dei rapporti con le famiglie, sulla base delle 

proposte del Collegio dei Docenti; 

▪ criteri per la programmazione e l'attuazione delle attività parascolastiche, 
interscolastiche ed extra-scolastiche, con particolare riguardo alle iniziative di 

integrazione, recupero e sostegno ed a visite guidate e viaggi di istruzione; 
▪ criteri generali relativi alla formazione delle classi e all’assegnazione ad esse dei 

singoli docenti; 

▪ criteri per l'adattamento dell'orario delle lezioni e delle altre attività scolastiche alle 
condizioni ambientali; 

▪ criteri generali sul coordinamento organizzativo dei Consigli di Classe e di Interclasse 
e di Intersezione; 

▪ per lo svolgimento da parte del Dirigente Scolastico, nei limiti stabiliti dalla 

normativa vigente in materia, delle seguenti attività negoziali:  
a) affidamenti di lavori, servizi e forniture, secondo quanto disposto dal D. Lgs. n. 50/2016 

e dalle relative previsioni di attuazione, di importo superiore a 10.000,00 euro;  
b) contratti di sponsorizzazione;  

c) contratti di locazione di immobili;  
d) utilizzazione da parte di soggetti terzi di locali, beni o siti informatici, appartenenti alla 
istituzione scolastica o in uso alla medesima;  

e) convenzioni relative a prestazioni del personale della scuola e degli alunni per conto 
terzi;  

f) alienazione di beni e servizi prodotti nell’esercizio di attività didattiche o programmate a 
favore di terzi;  
g) acquisto ed alienazione di titoli di Stato;  

h) contratti di prestazione d’opera con esperti per particolari attività ed insegnamenti; 
i) partecipazione a progetti internazionali. 

 
Dal Consiglio di Istituto viene nominato l'Organo di garanzia, presieduto dal Dirigente 
scolastico e deputato a decidere in merito ai ricorsi presentati dai genitori ai sensi dell’art. 

5, comma 1, del D.P.R. n. 235/07 (vedi art. 36 - Regolamento di disciplina scuola 
secondaria). 
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Art. 7 - Modalità di convocazione del Consiglio di Istituto 
 
Il Consiglio di Istituto è convocato dal Presidente del Consiglio stesso. 
Può essere convocato anche dal Vicepresidente nei casi di assenza o di impedimento del 

Presidente. In caso di dimissioni del Presidente e del Vicepresidente la convocazione spetta 
al membro più anziano di età. 

I modi e i tempi della convocazione sono regolati dall'art. 2 del presente regolamento. 
Il Presidente è tenuto a disporre la convocazione del Consiglio su richiesta del Presidente 
della Giunta Esecutiva o su richiesta di un terzo dei consiglieri in carica. 

I consiglieri che, per cause di forza maggiore, non possono partecipare alle sedute del 
Consiglio di Istituto devono comunicarlo all’ufficio di segreteria, tramite e-mail o con un 

preavviso telefonico, al fine di giustificare l’assenza. 

Art. 8 - Riunione e svolgimento delle sedute del Consiglio di Istituto 
 

Le riunioni del Consiglio d’Istituto si tengono di norma nella sede dell’Istituto Comprensivo, 
in orari compatibili con gli impegni lavorativi dei suoi membri e comunque al di fuori 
dell’orario delle lezioni. 

Le sedute del Consiglio d’Istituto non sono aperte al pubblico; la partecipazione è 
consentita solo agli elettori delle componenti rappresentate nel Consiglio medesimo. 

Quando si tratta di questioni concernenti le persone, il Consiglio d’Istituto delibera con voto 
segreto (art. 3 Legge 11/10/1977). 

Possono essere ammessi alle sedute del Consiglio d’Istituto rappresentanti degli Enti Locali 
esperti o altre figure esterne, che possono presenziare con diritto di parola, ma non di voto, 
nei seguenti casi: quando l’argomento all’ordine del giorno prevede la loro partecipazione 

attiva; quando il Presidente le autorizza, su richiesta o parere della maggioranza, a 
prendere la parola. 

Se il comportamento del pubblico non consente il regolare svolgimento dei lavori, il 
Presidente può sospendere la seduta e decidere di proseguirla in forma non pubblica. 
Il Presidente, al fine di mantenere l’ordine, l’osservanza delle leggi e la regolarità delle 

discussioni e deliberazioni, ha facoltà di sciogliere la riunione e di far allontanare, dopo aver 
dato gli opportuni avvertimenti, chi disturba. 

La seduta è aperta all’orario stabilito se risulta presente la metà più uno dei componenti in 
carica del Consiglio (art. 28 del D.P.R. 416/74). Trascorsa mezz’ora senza che venga 
raggiunto il numero legale, il Presidente aggiorna la seduta. 

La durata massima della seduta è di tre ore. Superato questo tempo tempo il Presidente, 
sentito il parere dei presenti, nel rispetto della proposta della maggioranza, decide di 

prolungare l’orario o di aggiornare la seduta stessa. 
La riunione inizia solitamente con l’approvazione del verbale della seduta precedente. Si 
passa poi all’esame degli argomenti posti all’ordine del giorno, seguendo di norma l’ordine 

in cui sono stati elencati. E’ facoltà del Consiglio operare l’inversione dell’ordine del giorno, 
dando precedenza alle proposte che si dovessero ritenere di maggiore interesse e urgenza. 

Eccezionalmente è ammessa la discussione di argomenti non presenti all’ordine del giorno 
quando dal rinvio ad altra seduta potrebbero derivare gravi conseguenze, a condizione che 
il Consiglio a maggioranza assoluta deliberi di discuterne.  

Terminata la discussione su ogni argomento, la proposta viene approvata o respinta a 
maggioranza assoluta dei voti validamente espressi (gli astenuti non sono conteggiati e la 

deliberazione è validamente adottata con il voto favorevole della metà più uno dei votanti), 
salvo che disposizioni speciali prescrivano diversamente. In caso di parità prevale il voto 
del Presidente. 

Di regola le votazioni si svolgono in modo palese; le deliberazioni concernenti le persone 
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devono essere adottate a scrutinio segreto; quest’ultima circostanza deve risultare dal 

verbale. 
Per ogni riunione viene redatto, a cura del Segretario, un verbale; il verbale deve 

contenere: data e orario della seduta, indicazione dei membri presenti e assenti, ordine del 
giorno, oggetto della discussione ed esito delle votazioni con indicazione di unanimità o 
maggioranza (in quest’ultimo caso, dovrà essere indicato il numero dei voti favorevoli e 

quello dei voti contrari), eventuali dichiarazioni di voto, singoli interventi su richiesta 
dell’interessato.  

Dopo tre assenze consecutive non giustificate, i Consiglieri decadono dalla loro carica e 
vengono surrogati secondo le modalità previste dall’art. 22 del DPR 416/1974. Con le 
stesse modalità vengono surrogati i membri che perdono i requisiti alla nomina di 

Consigliere. 
I Consiglieri che dichiarano di astenersi dal voto sono computati per determinare il numero 

necessario a rendere legale l’assemblea, ma non per determinare il numero dei votanti. 

Art. 9 - Pubblicità degli atti e loro consultazione 
 

La pubblicità degli atti del Consiglio di Istituto è disciplinata dall’art. 43 del D.Lgs. n. 
297/1994 e deve avvenire mediante affissione all’Albo dell’Istituto del testo delle 
deliberazioni adottate dal Consiglio stesso. 

Non sono soggetti a pubblicazione gli atti e le deliberazioni concernenti singole persone 
salvo contraria richiesta dell’interessato. 

I verbali e tutti gli atti scritti preparatori sono depositati presso gli uffici della Sede 
dell’Istituto e, per lo stesso periodo, sono esibiti a tutti i legittimi interessati che ne 
facciano richiesta. 

Art. 10 - La Giunta Esecutiva 
 

Della Giunta Esecutiva, oltre ai componenti eletti dal C.I., fanno parte di diritto il Dirigente 
scolastico che la presiede, ed ha la rappresentanza dell’Istituto, e il Direttore dei Servizi 
Generali Amministrativi che svolge anche funzione di Segretario della Giunta stessa. 

La Giunta Esecutiva si riunisce su convocazione del Presidente della Giunta secondo le 
modalità dell’art. 2 del presente regolamento. 

La Giunta Esecutiva: 
▪ propone al Consiglio di Istituto il Programma annuale predisposto dal Dirigente 

scolastico; 

▪ prepara i lavori del Consiglio d’Istituto, fermo restando il diritto di iniziativa del 
Consiglio stesso; 

▪ cura l’esecuzione delle relative deliberazioni. 
Gli atti della Giunta sono redatti a cura del Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi 
e firmati dal Presidente e dal Segretario della Giunta. Detti atti non sono soggetti a 

pubblicazione.  
 

Art. 11 - Il Collegio dei Docenti 
 
La composizione e le attribuzioni del Collegio dei Docenti sono regolate dal disposto 

dell’art.4 del D.P.R. n. 416/74 e dall’art. 7 del D.Lgs. n. 297/94. 
Il Collegio è composto da tutti i docenti in servizio a tempo indeterminato e determinato 
alla data della riunione e dal Dirigente scolastico che lo presiede. 

Il Collegio dei docenti si insedia all’inizio di ciascun anno scolastico e si riunisce secondo il 
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calendario proposto dal Dirigente scolastico e votato dal Collegio. Può essere altresì 

convocato in seduta straordinaria, su richiesta di almeno 1/3 dei componenti, entro dieci 
giorni dalla richiesta; si riunisce comunque almeno una volta per ogni trimestre o 

quadrimestre. 
Le riunioni del Collegio dei Docenti avvengono di norma presso la sede dell’Istituto, in ore 
non coincidenti con l’orario delle lezioni. Il verbale delle sedute è redatto da un segretario, 

nominato dal Dirigente scolastico tra i docenti del Collegio, e viene messo in visione prima 
della successiva seduta dove viene approvato. Se ne dà lettura se uno dei componenti del 

Collegio ne fa richiesta. 
Il Collegio dei Docenti: 

▪ ha potere deliberante in materia di funzionamento didattico della scuola ed elabora il 

Piano Triennale dell’Offerta Formativa sulla base delle linee di indirizzo strategiche 
(indirizzi generali per le attività della scuola e scelte di gestione e di 

amministrazione) definite dal Dirigente Scolastico; 
▪ formula proposte al Dirigente scolastico per la formazione e la composizione delle 

classi, la formulazione dell’orario delle lezioni e lo svolgimento delle altre attività 

scolastiche; 
▪ valuta periodicamente l’andamento dell’azione didattica per verificarne l’efficacia in 

rapporto agli orientamenti e agli obiettivi prefissati, proponendo, ove necessario, 
opportune misure per il miglioramento dell’attività scolastica; 

▪ per quanto di sua competenza, valuta e approva le iniziative riservate agli alunni 

(concorsi a premi, borse di studio, rappresentazioni teatrali, interventi di esperti ... ) 
proposte da Enti e Associazioni pubbliche e private, dopo un accurato accertamento 

sulla serietà e competenza degli Enti promotori; 
▪ provvede all’adozione dei libri di testo, sentiti i Consigli di Classe e di Interclasse; 
▪ adotta o promuove, nell’ambito delle proprie competenze, iniziative di 

sperimentazione; 
▪ delibera il piano annuale delle attività di formazione destinate ai docenti; 

▪ delibera le attività aggiuntive di insegnamento e quelle funzionali all’insegnamento, 
nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili ed in coerenza con il Piano Triennale 
dell’Offerta Formativa; 

▪ individua, nel rispetto della normativa nazionale, le modalità e i criteri di valutazione 
degli alunni e, ai fini della valutazione degli stessi, delibera la suddivisione dell’anno 

scolastico in periodi; 
▪ esprime al Consiglio di Istituto un parere in ordine all’intitolazione della scuola o di 

aule scolastiche; 
▪ approva gli accordi con altre scuole relativi ad attività didattiche e di ricerca, 

sperimentazione e sviluppo, di formazione e aggiornamento; 

▪ elegge i suoi rappresentanti nel Consiglio di Istituto; 
▪ elegge nel suo seno i docenti che fanno parte del Comitato per la valutazione dei 

docenti; 
▪ individua e valuta le esigenze presenti nel territorio in materia di scelta della lingua 

straniera. 

 
I docenti che dichiarano di astenersi dal voto sono computati per determinare il numero 

necessario a rendere legale l’assemblea, ma non per determinare il numero dei votanti. 
Nell’adottare le proprie deliberazioni il Collegio dei Docenti tiene conto delle eventuali 
proposte e dei pareri dei Consigli di Classe, di Interclasse e di Intersezione. 

La deliberazione collegiale è esecutiva dal momento in cui i componenti del Collegio hanno 
espresso le loro determinazioni in quanto la volontà dell’organo si concretizza e si 

manifesta a votazione appena conclusa. 
Gli atti e le deliberazioni del Collegio dei Docenti non sono soggetti a pubblicazione. 
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L’accesso agli atti è libero ai docenti componenti il Collegio. 

Il Collegio dei Docenti può articolarsi in commissioni o gruppi di lavoro ai quali sono 
affidati, in linea permanente o temporanea, compiti istruttori e di analisi degli aspetti e 

delle incidenze dei problemi più complessi che è tenuto ad esaminare. Tali commissioni o 
gruppi hanno solamente una funzione preparatoria delle deliberazioni conclusive di 
esclusiva competenza dell’intero Collegio dei Docenti. 

 

Art. 12 - Il Consiglio di Intersezione 
 

Il Consiglio di Intersezione nella Scuola dell’Infanzia è costituito dal Dirigente scolastico, dai 
docenti dello stesso plesso e, per ciascuna delle sezioni interessate, da un rappresentante 

eletto dai genitori degli alunni iscritti. 
Il Consiglio di Intersezione tecnico è costituito solo dal Dirigente scolastico e dai docenti. 
Il Consiglio di Intersezione è presieduto dal Dirigente scolastico, oppure da un docente, 

membro del Consiglio, suo delegato; le funzioni di segretario sono attribuite dal Dirigente 
ad un docente membro del Consiglio stesso. 

Il Consiglio di Intersezione è convocato dal Dirigente scolastico o su richiesta scritta e 
motivata della maggioranza dei suoi membri; si riunisce in ore non coincidenti con l’orario 
delle lezioni. Alle riunioni possono essere chiamati a partecipare, a titolo consultivo: 

▪ gli specialisti che operano in modo continuativo nella scuola con compiti medico-
psico-pedagogici e di orientamento; 

▪ gli specialisti che hanno in carico gli alunni con disabilità; 
▪ gli specialisti che hanno in carico alunni con Bisogni Educativi Speciali; 
▪ i rappresentanti legali degli istituti ai quali sono affidati minori per i problemi inerenti 

gli alunni loro affidati. 
 

Competenze 
Ai sensi dell’art. 5 del D.Lgs. n. 297/94, il Consiglio di Intersezione: 

▪ formula al Collegio dei Docenti proposte in ordine all’azione educativa e didattica, ad 
iniziative di sperimentazione ed alle iniziative di integrazione e di sostegno; 

▪ per quanto di sua competenza, valuta e approva le iniziative riservate agli alunni 

proposte da Enti e Associazioni pubbliche e private (quali ad esempio: concorsi a 
premi, borse di studio, rappresentazioni teatrali, interventi di esperti), dopo un 

accurato accertamento sulla serietà e competenza degli Enti promotori; 
▪ esprime un parere in ordine alle iniziative di sperimentazione che interessano le 

sezione; 

▪ agevola ed estende i rapporti reciproci fra docenti, genitori ed alunni. 
 

Altri compiti del Consiglio di Intersezione sono: 
▪ formulazione di un parere al Collegio dei Docenti in ordine alla scelta tecnica dei 

sussidi, compresi quelli audiovisivi, dei materiali e delle dotazioni librarie; 

▪ individuazione delle attività parascolastiche ed extrascolastiche, comprese le visite 
guidate, da sottoporre a delibera del Collegio dei Docenti e del Consiglio d’Istituto. 

 
Spettano al Consiglio di Intersezione, con la sola presenza dei docenti, le competenze 
relative a: 

▪ progettazione educativa ed in particolare degli interventi per i bambini con Bisogni 
Educativi Specifici; 

▪ realizzazione del coordinamento pedagogico-didattico nel plesso; 
▪ progettazione di attività di coordinamento e continuità con le Scuole primarie 

dell'Istituto. 
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Art. 13 - Il Consiglio di Interclasse 
 
Il Consiglio di Interclasse nella Scuola Primaria è costituito dal Dirigente scolastico, dai 
docenti dei gruppi di classi parallele o dello stesso ciclo o dello stesso plesso e, per 

ciascuna delle classi interessate, da un rappresentante eletto dai genitori degli alunni 
iscritti. 

Il Consiglio di Interclasse tecnico è costituito solo dal Dirigente scolastico e dai docenti. 
Il Consiglio di Interclasse è presieduto dal Dirigente scolastico, oppure da un docente, 
membro del Consiglio, suo delegato; le funzioni di segretario sono attribuite dal Dirigente 

ad un docente membro del Consiglio stesso. 
Il Consiglio di Interclasse è convocato dal Dirigente scolastico o su richiesta scritta e 

motivata della maggioranza dei suoi membri; si riunisce in ore non coincidenti con l’orario 
delle lezioni. Alle riunioni possono essere chiamati a partecipare, a titolo consultivo: 

▪ i rappresentanti legali degli istituti ai quali sono affidati minori per i problemi inerenti 

gli alunni loro affidati; 
▪ gli specialisti che operano in modo continuativo nella scuola con compiti medico-

psico-pedagogici e di orientamento nonché i docenti assunti per le attività di pre-
scuola, interscuola e post-scuola. 

▪ gli specialisti che hanno in carico gli alunni con disabilità; 

▪ gli specialisti che hanno in carico alunni con Bisogni Educativi Speciali. 
 

Competenze 
Ai sensi dell’art. 5 del D.Lgs. n. 297/94, il Consiglio di Interclasse: 

▪ formula al Collegio dei Docenti proposte in ordine all’azione educativa e didattica, ad 

iniziative di sperimentazione ed alle iniziative di integrazione e di sostegno; 
▪ per quanto di sua competenza, valuta e approva le iniziative riservate agli alunni 

proposte da Enti e Associazioni pubbliche e private (quali ad esempio: concorsi a 
premi, borse di studio, rappresentazioni teatrali, interventi di esperti), dopo un 

accurato accertamento sulla serietà e competenza degli Enti promotori; 
▪ esprime un parere in ordine alle iniziative di sperimentazione che interessano le 

classi; 

▪ agevola ed estende i rapporti reciproci fra docenti, genitori ed alunni. 
 

Altri compiti del Consiglio di Interclasse, con la presenza di tutte le sue componenti, sono: 
▪ formulazione di un parere al Collegio dei Docenti in ordine alla scelta tecnica dei 

sussidi didattici, compresi quelli audiovisivi, delle attrezzature tecnico-scientifiche e 

delle dotazioni librarie; 
▪ formulazione di proposte al Collegio dei Docenti per l’adozione dei libri di testo; 

▪ individuazione delle attività parascolastiche ed extrascolastiche, comprese le visite 
guidate ed i viaggi d’istruzione, da sottoporre a delibera del Collegio dei Docenti e 
del Consiglio d’Istituto; 

▪ adozione provvedimenti disciplinari di cui al D.P.R. n. 235/07 e come previsto dal 
Regolamento di disciplina di Istituto.  

Spettano al Consiglio di Interclasse, con la sola presenza dei docenti, le competenze 
relative a: 

▪ progettazione educativa della classe e degli interventi individualizzati; 

▪ realizzazione del coordinamento didattico e dei rapporti interdisciplinari; 
▪ valutazione periodica e finale degli apprendimenti e del comportamento degli alunni. 
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Art. 14 - Il Consiglio di Classe 
 
Il Consiglio di Classe nella Scuola Secondaria di Primo Grado è costituito dal Dirigente 
scolastico, da tutti i docenti di ogni singola classe e da quattro rappresentanti eletti dai  

genitori degli alunni iscritti. 
Il Consiglio di Classe è presieduto dal Dirigente scolastico, oppure da un docente, membro 

del Consiglio, suo delegato; le funzioni di segretario sono attribuite dal Dirigente scolastico 
ad un docente membro del Consiglio stesso. Le funzioni di presidente e di segretario sono 
autonome e non possono pertanto essere esercitate da un solo componente del Consiglio di 

classe. 
Il Consiglio di Classe è convocato dal Dirigente scolastico o su richiesta scritta e motivata 

della maggioranza dei suoi membri; si riunisce in ore non coincidenti con l’orario delle 
lezioni. 
Alle riunioni possono essere chiamati a partecipare, a titolo consultivo: 

▪ i rappresentanti legali degli istituti ai quali sono affidati minori per problemi inerenti 
gli alunni loro affidati; 

▪ gli specialisti che operano in modo continuativo nella scuola con compiti medico-
psico-pedagogici e di orientamento; 

▪ gli specialisti che hanno in carico gli alunni con disabilità, in particolare per la stesura 

e la verifica del Piano Educativo Individualizzato; 
▪ gli specialisti che hanno in carico alunni con Bisogni Educativi Speciali. 

 
Competenze 
Ai sensi dell’art. 5 del D.Lgs. n. 297/94, il Consiglio di Classe: 

▪ formula al Collegio dei Docenti proposte in ordine all’azione educativa e didattica, ad 
iniziative di sperimentazione ed alle iniziative di integrazione e di sostegno; 

▪ per quanto di sua competenza, valuta e approva le iniziative riservate agli alunni 
proposte da Enti e Associazioni pubbliche e private (quali ad esempio: concorsi a 

premi, borse di studio, rappresentazioni teatrali, interventi di esperti), dopo un 
accurato accertamento sulla serietà e competenza degli Enti promotori; 

▪ esprime un parere in ordine alle iniziative di sperimentazione che interessano la 

classe; 
▪ agevola ed estende i rapporti reciproci fra docenti, genitori ed alunni; 

▪ promuove iniziative di informazione sulle prospettive occupazionali e coinvolge i 
genitori nel processo di orientamento degli alunni (D.I. n. 323/99). 

 

Altri compiti del Consiglio di Classe, con la presenza di tutte le componenti, sono: 
▪ formulazione di un parere al Collegio dei Docenti in ordine alla scelta tecnica dei 

sussidi didattici, compresi quelli audiovisivi, delle attrezzature tecnico-scientifiche e 
delle dotazioni librarie; 

▪ formulazione di proposte al Collegio dei Docenti per l’adozione dei libri di testo; 

▪ individuazione delle attività parascolastiche ed extrascolastiche, comprese le visite 
guidate ed i viaggi d’istruzione, da sottoporre a delibera del Collegio dei Docenti e 

del Consiglio d’Istituto. 
▪ adozione provvedimenti disciplinari di cui al D.P.R. n. 235/07 e come previsto dal 

Regolamento di disciplina di Istituto (vedi art. 36). 

 
Spettano al Consiglio di Classe, con la sola presenza dei docenti, le competenze relative a: 

▪ progettazione educativa della classe e degli interventi personalizzati/individualizzati 
(adozione PEI, PDP, ecc.); 

▪ realizzazione del coordinamento didattico e dei rapporti interdisciplinari; 

▪ valutazione periodica e finale degli apprendimenti e del comportamento degli alunni; 
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▪ validazione dell’anno scolastico per ciascun alunno sulla base delle assenze 

effettuate. 

Art. 15 – Le assemblee 
 

Le assemblee dei genitori possono essere di classe, modulo, plesso. Qualora le assemblee 
si svolgano nei locali dell’Istituto, la data, l’orario di svolgimento e l’ordine del giorno di 

ciascuna di esse devono essere concordate di volta in volta con il Dirigente Scolastico. 
Il Dirigente Scolastico valuterà le richieste e autorizzerà la convocazione; l’assemblea si 
svolgerà al di fuori dell’orario delle lezioni.  

Tutte le richieste di assemblea saranno presentate almeno cinque giorni prima. 
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PARTE SECONDA  

L’ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA E IL FUNZIONAMENTO DELL’ISTITUTO 

Art. 15 - Iscrizioni degli alunni all'Istituto e criteri di accoglibilita’ 
 

PROCEDURE DI ISCRIZIONE 
 
Possono essere iscritti nelle scuole dell’Istituto Comprensivo tutti gli alunni, in regola con i 

limiti di età stabiliti dalle norme, i cui genitori lo richiedano, indipendentemente dal bacino di 
utenza e dalla località di residenza, purché il numero complessivo degli iscritti sia 

compatibile con le classi assegnate nell’organico e con il numero e la capienza delle aule. 
Annualmente viene fissato dal M.I.M. il periodo per le iscrizioni alle classi prime. 
 

Terminate le procedure di iscrizione, la costituzione delle classi e la definizione dell’orario di 
funzionamento delle stesse sono subordinate all’autorizzazione del M.I.M., di cui l'Istituto 

riceve comunicazione indicativamente entro il mese di aprile.  
 
Nel caso in cui le richieste di iscrizione siano in numero superiore al massimo previsto dalle 

normative vigenti e/o dalla capienza delle aule, le domande saranno accolte secondo i 
criteri sottoindicati.   

L’Istituto si riserva la facoltà di effettuare controlli sulle dichiarazioni rese ai sensi dell’art. 
47 del DPR n 445/2000.  
Se necessario, a parità di condizioni si procederà tramite sorteggio. 

 
SCUOLA DELL’INFANZIA - Criteri di precedenza per l’ammissione 

Si considerano come aventi diritto all’iscrizione alla Scuola dell’Infanzia i bambini che 
compiono i 3 anni entro il 31 dicembre dell’anno di riferimento. 
1. Precedenza assoluta per i bambini che hanno già frequentato la medesima scuola negli 

anni precedenti; 
2. Per i nuovi iscritti la precedenza sarà attribuita, nell’ordine, ai bambini di 5 – 4 – 3 

anni (bambini che compiono 3 anni entro il 31/12 dell’anno di riferimento), secondo i 
seguenti criteri di priorità: 

2.1 Bambini residenti nel Comune di Castiglione Olona, con priorità, per ciascuna fascia d’età, 
per i bambini con disabilità o con situazioni bisognose di particolare tutela, per i bambini che 
abbiano già fratelli/sorelle frequentanti la medesima Scuola dell’Infanzia nell’anno 

scolastico a cui si riferisce l’iscrizione*, in subordine per i bambini che abbiano entrambi i 
genitori lavoratori e, in ulteriore subordine, per i bambini che abbiano frequentato l’asilo 

nido di Castiglione Olona; 
2.2 Bambini non residenti nel Comune di Castiglione Olona, che abbiano fratelli e/o sorelle 
frequentanti uno dei plessi scolastici dell’Istituto Comprensivo nell’anno scolastico a cui si 

riferisce l’iscrizione*; 
2.3 Bambini non residenti nel Comune di Castiglione Olona, che abbiano genitori lavoratori 

nel Comune o nonni residenti nel Comune del plesso scolastico; 
2.4 Bambini residenti in Comuni viciniori che non abbiano la struttura scolastica di 
accoglienza. 

 
Se necessario, a parità di condizioni, si procederà tramite sorteggio. 

La frequenza per i bambini che non abbiano raggiunto l'autonomia sfinterica, ad eccezione 
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degli alunni con disabilità, sarà per il solo turno antimeridiano. 

In coda alla graduatoria degli aventi diritto si porranno gli anticipatari, ovvero coloro che 
compiono i 3 anni entro il 30 aprile dell’anno successivo, secondo la data di nascita, 

sempre secondo i criteri sopra elencati. 
Criteri di inserimento bambini anticipatari nella Scuola dell’Infanzia 
I bambini dovranno aver raggiunto l’autonomia sfinterica ed essere in grado di alimentarsi da 

soli. 
La frequenza a scuola sarà possibile solo se ridotta a mezza giornata. 

Il periodo di ambientamento dovrà prevedere una maggior disponibilità da parte dei genitori 
(almeno 10/15 giorni). 
L’inserimento sarà previsto in modo scaglionato a partire dal mese di settembre solo se 

verranno accertati i punti sopra descritti e nel pieno rispetto dell’organizzazione pedagogica 
prevista dal P.T.O.F. 

 
SCUOLA PRIMARIA - Criteri accoglibilità iscrizioni 
1. Residenti nel Comune del plesso scolastico, con priorità per gli alunni con disabilità o con 

situazioni bisognose di particolare tutela e per gli alunni che abbiano fratelli e/o sorelle 
frequentanti uno dei plessi scolastici dell’Istituto Comprensivo nell’anno scolastico a cui 

si riferisce l’iscrizione*; 
2. Non residenti nel Comune sul cui territorio sorge il plesso scolastico, che abbiano fratelli 

e/o sorelle frequentanti uno dei plessi scolastici dell’Istituto Comprensivo nell’anno 

scolastico a cui si riferisce l’iscrizione*; 
3. Non residenti che abbiano genitori lavoratori nel Comune nel cui territorio sorge il plesso 

scolastico; 
4. Residenti in Comuni viciniori che non abbiano la struttura scolastica di accoglienza. 
 

Se necessario, a parità di condizioni, si procederà tramite sorteggio. 
Gli anticipatari saranno accolti solo dopo aver esaurito tutte le richieste degli alunni 

obbligati, sempre tenendo conto dei precedenti criteri. 
 
SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO - Criteri accoglibilità iscrizioni 

1. Residenti nei Comuni di Castiglione Olona e di Gornate Olona, con priorità per gli alunni 
con disabilità o con situazioni bisognose di particolare tutela e per gli studenti 

provenienti dalle scuole primarie dell’Istituto Comprensivo; 
2. Non residenti nei Comuni di Castiglione Olona e di Gornate Olona, provenienti dalle 

scuole primarie dell’Istituto Comprensivo; 
3. Residenti nei Comuni di Castiglione Olona e di Gornate Olona, che abbiano fratelli e/o 

sorelle frequentanti uno dei plessi scolastici dell’Istituto Comprensivo nell’anno scolastico 

a cui si riferisce l’iscrizione*; 
4. Non residenti nei Comuni di Castiglione Olona e di Gornate Olona, che abbiano fratelli 

e/o sorelle frequentanti uno dei plessi scolastici dell’Istituto Comprensivo nell’anno 
scolastico a cui si riferisce l’iscrizione*; 

5. Non residenti che abbiano genitori lavoratori nel Comune nel cui territorio sorge il plesso 

scolastico; 
6. Residenti in Comuni viciniori che non abbiano la struttura scolastica di accoglienza. 

 
Se necessario, a parità di condizioni, si procederà tramite sorteggio. 
 

I criteri di precedenza deliberati dal Consiglio di istituto trovano applicazione anche ai fini 
dell’accoglimento delle richieste di articolazione dell’orario settimanale. 

*Per anno scolastico a cui si riferisce l’iscrizione si intende l’anno scolastico successivo. 
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO - Criteri per l'opzione relativa alla 

seconda lingua comunitaria 
 

La scelta espressa al momento dell’iscrizione on line tra FRANCESE e SPAGNOLO è da 
considerarsi solo indicativa e quindi non vincolante per l’Istituto.  
Considerate le norme vigenti in materia di organico, la necessità di salvaguardare le 

titolarità delle cattedre assegnate e l’esigenza di costituire classi il più possibile omogenee, 
in caso di richieste in eccesso rispetto ai posti disponibili per una seconda lingua 

comunitaria tra francese e spagnolo, si procederà ad avvisare le famiglie per concordare un 
eventuale cambio di opzione. In caso di ulteriore necessità si procederà al sorteggio.  
Nel sorteggio verranno estratti i nominativi degli alunni che verranno assegnati a sezioni 

con altra seconda lingua straniera.  
 

CRITERI PER IL SORTEGGIO 
Vengono predisposti dei bigliettini contenenti il nome degli alunni. 
Vengono chiamati 2 genitori membri del Consiglio d’istituto per estrarre, alla presenza della 

commissione composta dal Dirigente scolastico, dal Presidente (o in sua assenza del 
vicepresidente) del Consiglio d’Istituto e da un docente collaboratore del D.S., i biglietti nel 

numero corrispondente alle esigenze di trasferimento interno. 
Il numero degli alunni da spostare, la data e l'orario fissati per l’estrazione a sorte sono 
comunicati all’albo della scuola e sul sito istituzionale. 

Dell’estrazione viene redatto verbale. 
 

INSERIMENTO ALUNNI STRANIERI 
 
In tutti gli ordini di scuola, gli alunni stranieri verranno iscritti nel plesso richiesto o in altro 

plesso dell’Istituto nel rispetto dei limiti fissati dalla C.M. n. 2 del 08.01.2010. 
Il Dirigente scolastico assegna l'alunno alla sezione o classe corrispondente all'età 

anagrafica, salvo che il livello di preparazione e la competenza linguistica richiedano 
l'iscrizione ad una classe diversa tenendo conto: 

▪ dell'ordinamento degli studi del paese di provenienza dell'alunno, che può 

determinare l'iscrizione ad una classe immediatamente inferiore o superiore; 
▪ dell'accertamento di competenze, abilità e livelli di preparazione dell'alunno; 

▪ della documentazione presentata dalla famiglia. 
 

In caso di situazioni non chiare o di iscrizioni effettuate in corso d'anno, il Dirigente 
scolastico procede all'assegnazione alla sezione/classe (e, per la scuola primaria, anche al 
plesso) dopo aver valutato attentamente le variabili in gioco. 

Per individuare le condizioni più favorevoli all’integrazione dell’alunno, il Dirigente si avvale 
del supporto del referente per l’Intercultura e del Responsabile del plesso interessato. 

 
ISCRIZIONI IN CORSO D’ANNO 
Relativamente alla scuola primaria e alla scuola secondaria, le iscrizioni pervenute oltre i 

termini previsti dalle indicazioni ministeriali e le iscrizioni per trasferimento in corso d’anno 
saranno accettate in base alla disponibilità di posti, tenendo conto delle risorse di organico, 

della normativa vigente relativa all’edilizia scolastica, alla prevenzione incendi e alla 
formazione delle classi, con particolare riferimento alla presenza di situazioni di disabilità 
certificate ai sensi della Legge n. 104/1992.  

Fermo restando quanto sopra, le richieste di iscrizione in corso d’anno che dovessero 
pervenire negli ultimi due mesi di scuola saranno accolte solo in casi eccezionali (ad 

esempio alunni Neo Arrivati in Italia) o nel caso in cui sia impossibile la prosecuzione degli 
studi nella scuola di provenienza fino alla fine dell’anno scolastico. 
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Art. 16 - Formazione delle classi/sezioni 
 
SCUOLA DELL’INFANZIA 
 

Il D.P.R. n. 81/2009 prevede che le sezioni della Scuola dell’infanzia siano costituite con un 
numero minimo di 18 e un massimo di 26 alunni, salvo i casi di presenza di alunni con 

disabilità che devono essere inseriti in sezioni costituite da un numero ridotto di alunni. Le 
sezioni devono essere eterogenee per età.  
L’assegnazione alle sezioni degli alunni iscritti per la prima volta avviene secondo questi 

criteri: 
▪ equilibrio numerico tra le sezioni; 

▪ equa distribuzione tra maschi e femmine; 
▪ equa distribuzione di eventuali bambini anticipatari; 
▪ inserimento degli alunni con disabilità nella sezione più adeguata alle loro necessità, 

compatibilmente con le risorse in organico, nel rispetto della normativa vigente; 
▪ inserimento di fratelli, anche gemelli, in sezioni diverse, salvo richiesta motivata 

della famiglia al Dirigente scolastico; 
▪ possibilità, per il Dirigente scolastico, di effettuare spostamenti motivati. 

Eventuali richieste scritte e motivate delle famiglie, presentate entro la fine delle lezioni 

dell’anno precedente, saranno valutate purché non in contrasto con i criteri indicati. 
Non saranno considerate richieste di preferenza per singoli docenti, poiché l’assegnazione 

degli insegnanti è competenza del Dirigente scolastico. 
 
La frequenza dell’orario completo è subordinata al raggiungimento di una sufficiente 

autonomia nell’uso dei servizi igienici, salvo casi eccezionali certificati. 
 

SCUOLA PRIMARIA 
 

Il D.P.R. n. 81/2009 prevede che le classi della Scuola primaria siano costituite con un 
numero minimo di 15 e un massimo di 26/27 alunni, salvo i casi di presenza di alunni con 
disabilità che devono essere inseriti in sezioni costituite da un numero ridotto di alunni. 

Per la formazione delle classi si svolgono incontri, nei mesi di giugno e settembre, tra le 
insegnanti della Scuola dell’infanzia e i docenti della Scuola primaria, per condividere 

informazioni sulle dinamiche relazionali e comportamentali emerse durante gli anni di 
scuola dell’infanzia e sui livelli cognitivi raggiunti. Ove non possibile, si fa riferimento alla 
documentazione ricevuta dalla scuola di provenienza. Le classi devono essere eterogenee al 

loro interno e omogenee tra loro.  
I gruppi classe vengono formati secondo i seguenti criteri: 

▪ equilibrio numerico tra le sezioni e distribuzione omogenea dei bambini (bambini nati 
nel primo e nel secondo semestre), tenendo conto anche della Scuola dell’Infanzia 
frequentata e del paese di provenienza; 

▪ equa distribuzione tra maschi e femmine; 
▪ equa distribuzione dei bambini anticipatari; 

▪ equa distribuzione in base ai livelli cognitivi ed educativi deducibili dalle informazioni 
fornite dalle insegnanti della Scuola dell’Infanzia; 

▪ assegnazione degli alunni con disabilità alle classi in considerazione della gravità 

della disabilità e compatibilmente con le risorse in organico, nel rispetto della 
normativa vigente; 

▪ inserimento dei gemelli in sezioni diverse, salvo richiesta motivata della famiglia al 
Dirigente scolastico; 

▪ equa distribuzione dei bambini che non hanno frequentato la scuola dell’Infanzia; 

▪ possibilità da parte del Dirigente scolastico di attuare spostamenti motivati. 
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In caso di presenza negli elenchi di alunni legati da parentela di primo grado ad uno dei 

docenti di classe, nell’assegnazione dei docenti alle classi si procederà in modo che lo 
studente non sia inserito nella classe dove il genitore svolge il ruolo di docente prevalente. 

 
Eventuali richieste motivate, presentate dalle famiglie in forma scritta al Dirigente 
scolastico entro il termine delle lezioni dell’anno scolastico precedente, saranno prese in 

considerazione a condizione che non siano in contrasto con i criteri sopra elencati. 
Non verranno tenute in considerazione richieste di preferenza per singoli docenti/corsi in 

quanto l’assegnazione dei docenti alle classi/sezioni è di pertinenza del Dirigente 
Scolastico.  
 

SCUOLA SECONDARIA 
 

Il D.P.R. n. 81/2009 prevede che le classi della Scuola secondaria siano costituite con un 
numero minimo di 18 e un massimo di 27/28 alunni, salvo i casi di presenza di alunni con 
disabilità che devono essere inseriti in sezioni costituite da un numero ridotto di alunni. 

La formazione delle classi avviene a giugno, dopo un confronto tra docenti della primaria e 
della secondaria su dinamiche relazionali, comportamentali e livelli di apprendimento degli 

alunni, e sulla base della documentazione fornita dalle scuole di provenienza. I gruppi 
classe vengono formati, se possibile tenendo conto della scelta della seconda lingua 
straniera, secondo i seguenti criteri: 

▪ equa distribuzione per fasce di livello, considerando anche le dinamiche relazionali, 
secondo le indicazioni desunte dalla scheda di osservazione compilata dai docenti 

della Scuola Primaria; 
▪ presenza in classe di almeno un compagno dello stesso plesso di provenienza; 
▪ equa ripartizione tra maschi e femmine; 

▪ equilibrio numerico; 
▪ in presenza di alunni con disabilità, assegnazione alle classi in considerazione della 

loro gravità e compatibilmente con le risorse in organico; 
▪ in presenza di gemelli, assegnazione in sezioni differenti, salvo richiesta motivata 

della famiglia al Dirigente scolastico; 

▪ inserimento degli eventuali alunni ripetenti nella stessa sezione di provenienza, salvo 
diversa indicazione del Consiglio di classe o richiesta motivata della famiglia, che 

saranno valutate dal Dirigente scolastico; 
▪ possibilità da parte del Dirigente scolastico di attuare spostamenti motivati. 

In presenza di un alunno figlio di un docente, si assicura che non venga inserito nella 
classe in cui il genitore insegna. 
Eventuali richieste, motivate e presentate dalle famiglie per iscritto al Dirigente scolastico 

entro il termine delle lezioni dell’anno scolastico precedente, saranno prese in 
considerazione a condizione che non siano in contrasto con i criteri sopra elencati. 

Non verranno tenute in considerazione richieste di preferenza per singoli docenti/corsi in 
quanto l’assegnazione dei docenti alle classi/sezioni è di pertinenza del Dirigente 
Scolastico.  

 
La formazione delle classi avviene nel mese di giugno con i seguenti passaggi:  

▪ si raccolgono, presso gli insegnanti della scuola di provenienza, le informazioni 
riguardanti il giudizio globale finale e gli eventuali profili comportamentali, 
soprattutto laddove vi siano situazioni problematiche (di tipo fisico, relazionale, 

comportamentale, apprenditivo); 
▪ si contattano telefonicamente o di persona anche i docenti degli alunni che 

provengono da scuole di comuni vicini; 
▪ si suddividono in fasce di livello tutti gli alunni iscritti; 
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▪ si individuano le incompatibilità e gli abbinamenti consigliati (per motivi relazionali o 

di apprendimento); 
▪ si formano dei gruppi classe eterogenei al loro interno ma omogenei tra loro; 

▪ si inseriscono eventuali fratelli/gemelli in classi diverse; 
▪ si inseriscono gli alunni con disabilità valutando vari fattori (da quello logistico a 

quello relazionale); 

▪ si abbinano i gruppi formati (1,2,3,…) alle sezioni. 
Eventuali alunni provenienti da località limitrofe (Lozza, Gornate, ecc.) sono suddivisi in 

sottogruppi da distribuire nelle classi. 
Gli alunni ripetenti rimangono di norma nella stessa sezione, a meno che non esistano 
controindicazioni da parte del Consiglio di Classe, da parte di esperti (psicologo della 

Scuola, NPI) o richieste specifiche dei genitori dell’alunno/a. 

Art. 17 - Criteri assegnazione docenti alle classi 
 

La normativa prevede che “il Dirigente scolastico assegna le cattedre, i posti e le attività 
tenendo conto dei criteri assegnati dal Consiglio d’Istituto e le proposte del Collegio 

docenti” Per tutti gli ordini di scuola i criteri approvati dal Consiglio d’Istituto sono i 
seguenti: 
 

▪ la continuità didattica, ove possibile e compatibilmente con la dotazione organica 
assegnata;  

▪ l’opportunità di utilizzare al meglio le competenze dei singoli docenti e di assicurare 
un’equilibrata distribuzione nei plessi di scuola primaria dei docenti specializzati per 
l’insegnamento della lingua inglese;  

▪ la necessità di garantire personale stabile, distribuendo per quanto possibile il 
personale titolare di cattedra in modo equilibrato fra classi e sezioni;  

▪ l’equilibrio, la collaborazione e la compatibilità relazionale nei team e nei consigli.  
 

Resta facoltà del Dirigente attuare eventuali modifiche alle équipe pedagogiche per casi 
motivati e, in particolare, in caso di contrazione dell'organico assegnato all'istituto e/o di 
diminuzione delle classi in un plesso. 

 

Art. 18 – Visite guidate, viaggi di istruzione e uscite per attività sportive e culturali 
 

L'arricchimento dell'offerta formativa comprende viaggi di istruzione, uscite didattiche sul 
territorio, visite guidate, attività sportive, partecipazione a fiere, mostre o eventi culturali 

ecc. 
Queste attività, previste nel PTOF, rappresentano un’importante occasione di crescita 
personale, culturale e sociale, oltre a favorire l’approfondimento di quanto appreso in 

classe. 
Le iniziative mirano a sviluppare negli alunni una migliore conoscenza del Paese e del 

territorio, nei suoi aspetti storici, artistici, culturali, naturalistici e produttivi. 
 
TIPOLOGIE DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE ESTERNE 

 
▪ Uscite sul territorio: si svolgono nei dintorni della scuola o nel Comune, 

generalmente a piedi e durante l’orario scolastico. Per la realizzazione delle uscite sul 
territorio l’Istituto dovrà preventivamente acquisire, all’inizio dell’anno scolastico, il 
consenso degli esercenti la responsabilità genitoriale sugli alunni, su apposito 



 

20  

modello di autorizzazione. 

Per le attività sotto indicate, l’autorizzazione andrà acquisita di volta in volta. 
▪ Viaggi d’istruzione, visite guidate e uscite didattiche, alla conoscenza di luoghi di 

interesse culturale, storico-artistico, naturalistico o produttivo, anche fuori regione o 
all’estero.  

▪ Visite guidate in parchi e riserve naturali collegate a progetti sull’ambiente o sulla 

sostenibilità. 
▪ Uscite didattiche connesse ad attività sportive, con valenza educativa e di 

promozione della salute. Rientrano in tale tipologia le manifestazioni sportive 
scolastiche. 

Per gli alunni della scuola dell’infanzia e primaria non sono previsti pernottamenti fuori 

sede.  
 

Ogni Consiglio di Classe/Interclasse/Intersezione, propone le uscite nella programmazione 
di inizio anno, indicando mete, costi indicativi, periodo e accompagnatori. Il Collegio 
Docenti Unitario e il Consiglio di Istituto approvano successivamente le iniziative, con tutti 

gli elementi utili (data, meta, ditta di trasporto o mezzo di trasporto, orario di partenza e di 
rientro, ecc.).  

Le famiglie ricevono un programma dettagliato e forniscono autorizzazione scritta (tranne 
che per le uscite sul territorio già autorizzate a inizio anno). 
È consigliabile accorpare più classi per contenere i costi; gli accorpamenti fra le classi, in 

caso di necessità, potranno essere fatti tra sedi e plessi diversi. 
 

A cura dei genitori viene stipulata una polizza assicurativa che copre gli alunni sia nelle 
attività scolastiche, sia nelle attività che si svolgono all’esterno della scuola, come uscite 
didattiche e viaggi di istruzione.  

 
In casi documentati (infanzia, alunni con disabilità) possono partecipare alle uscite 

didattiche i genitori degli alunni, a proprie spese e previa autorizzazione. Alle stesse 
condizioni è consentita la partecipazione degli educatori dopo aver ottenuto l’autorizzazione 
da parte della Cooperativa di riferimento.  

È vietato agli alunni allontanarsi dal gruppo senza autorizzazione. 
I genitori non possono prelevare i figli durante la visita né interferire con le attività. 

 
Non è consentito utilizzare mezzi privati non autorizzati. 

Ad ogni partenza si dovrà sempre controllare con l’appello nominativo la presenza degli 
alunni. 
 

Per svolgere l’attività è necessaria un’adesione di almeno il 70% degli alunni della classe 
(eventuali deroghe sono deliberate dal Consiglio di Istituto). 

Tutte le iniziative devono rispettare i criteri della C.M. 291/1992. 
La quota pro-capite è calcolata dividendo la spesa totale per il numero dei partecipanti e 
arrotondando all’euro successivo. I versamenti delle famiglie avvengono tramite Pago in 

Rete sul conto della scuola. 
L’Istituto si impegna a contenere i costi e, nei limiti del bilancio, può sostenere gli alunni in 

condizioni di grave disagio economico, in modo tale che visite e i viaggi di istruzione non 
siano occasione di discriminazione economica.  
Gli alunni che non partecipano restano a scuola, affidati ai docenti in servizio. 

Il Consiglio di Classe può valutare l’esclusione degli alunni che abbiano tenuto 
comportamenti tali da compromettere la sicurezza e la serenità del gruppo. 
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ITER PROCEDURALE 

 
All’inizio dell’anno scolastico i Consigli di Intersezione, Interclasse e Classe: 

1. individuano mete e programmi coerenti con il PTOF; 
2. propongono i docenti accompagnatori; 
3. definiscono il periodo del viaggio. 

Il Dirigente scolastico verifica la fattibilità didattica, organizzativa ed economica del piano. 
Seguono le attività di confronto con agenzie e ditte di trasporto. 

Devono essere evitate mete che comportino costi eccessivi o difficoltà per gli alunni con 
disabilità. 
Per non sottrarre troppo tempo alle lezioni, i viaggi di istruzione non devono superare i 3 

giorni.  
Le uscite didattiche e i viaggi di istruzione devono essere distribuiti nel corso dell’anno e 

non coincidono con attività istituzionali (scrutini, prove INVALSI, elezioni scolastiche, ecc.). 
Sono da evitare nelle ultime tre settimane di scuola, salvo inderogabili necessità 
indipendenti dalla Scuola. 

I docenti accompagnatori sono responsabili della vigilanza degli alunni come nelle normali 
attività didattiche. 

Il Dirigente scolastico, se ritiene opportuno, può prevedere la partecipazione di personale 
A.T.A. in qualità di supporto con compiti di sorveglianza. 
Considerata la valenza didattica ed educativa dei viaggi di istruzione e delle visite, 

preferibilmente partecipano i docenti proponenti o appartenenti alle classi partecipanti al 
viaggio e delle materie attinenti alle finalità del viaggio stesso. Nel caso in cui i docenti 

proponenti o di classe fossero impossibilitati, gli alunni potranno essere accompagnati da 
altri insegnanti dell’Istituto. Per i viaggi all'estero, è opportuno che almeno uno degli 
accompagnatori conosca la lingua inglese o del Paese da visitare. 

E’ previsto un docente ogni quindici alunni; dev’essere comunque garantita la presenza 
minima di due accompagnatori se il gruppo, pur poco numeroso, è unico. Se sono presenti 

alunni con disabilità, partecipa anche l’insegnante di sostegno o un docente aggiuntivo. 
È garantita una rotazione degli accompagnatori per evitare ripetute assenze dello stesso 
docente. 

Il regime della responsabilità del docente durante lo svolgimento del viaggio di istruzione e 
delle visite guidate non è diverso da quello applicabile nelle normali situazioni di attività 

scolastica svolta in classe o all'interno e all'esterno dell’edificio scolastico. I docenti 
accompagnatori hanno diritto al riposo notturno (almeno dalle ore 23,00 alle ore 7,00 del 

giorno dopo) e, per questo, non sono in grado di garantire la continua vigilanza nelle ore 
notturne sugli alunni alloggiati nelle varie stanze d’albergo. 
In caso di comportamenti scorretti degli alunni, in particolare nelle ore notturne, la 

responsabilità per eventuali infortuni o danni arrecati a cose o a terzi può ricadere sui 
genitori per “culpa in educando”. 

 
Il D.S.G.A verifica che al momento della stipula della polizza assicurativa per gli infortuni e 
responsabilità civile sia stata prevista anche la copertura per le visite guidate e i viaggi di 

istruzione. 

Art. 19 - Criteri di partecipazione a iniziative sportive, mostre e a manifestazioni 
 

L’Istituto può aderire ai Giochi sportivi studenteschi o ad altre iniziative sportive, promosse 
dal Ministero, da Associazioni, da Enti o in proprio, secondo i seguenti criteri: 

▪ le finalità di carattere socializzante vanno privilegiate rispetto allo spirito di 
competizione; 

▪ le attività devono essere coordinate con la programmazione disciplinare; 
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▪ deve essere promossa la più ampia partecipazione degli alunni, compatibilmente con 

la possibilità di iscrizione alle gare. 
 

Il Dirigente scolastico può autorizzare: 
▪ l'invio di lavori già eseguiti dalle scolaresche nell'ambito della normale attività 

didattica o che eventualmente si rendessero disponibili a mostre organizzate da Enti 

e Agenzie aventi scopi educativi; 
▪ la partecipazione delle scolaresche a manifestazioni locali organizzate da Enti 

pubblici; 
▪ l’adesione ad inviti di partecipazione a iniziative organizzate da Agenzie del territorio. 

Art. 20 - Organizzazione spettacoli 
 
Ogni Consiglio di Classe o di Interclasse o Intersezione può prendere iniziative per 
organizzare spettacoli o proiezioni per gli alunni dei vari plessi o di singole classi. 

Tali iniziative devono essere raccordate con la programmazione didattica e vanno 
comunicate al Dirigente scolastico. 

Le spese per gli spettacoli non devono costituire impedimento per la partecipazione degli 
alunni. 

Art. 21 - Rapporti con l'utenza 
 
La Scuola favorisce gli incontri fra docenti, genitori, alunni/e e le altre componenti sociali 

interessate al processo educativo. 
La comunicazione tra insegnanti e genitori avviene in momenti diversi: colloqui individuali, 
assemblee di classe, consigli di classe, interclasse e intersezione, colloqui per documenti di 

valutazione ecc. 
Le assemblee con le famiglie sono previste in occasione delle votazioni per il rinnovo dei 

consigli di intersezione, di interclasse e di classe, per presentare i compiti dei consigli e la 
programmazione annuale.  
Nella Scuola dell’Infanzia i docenti ricevono i genitori dei nuovi iscritti a maggio e a 

settembre; con i genitori dei bambini di 4 e 5 anni si tengono colloqui individuali nei mesi 
di aprile e maggio. Il confronto con le famiglie per eventuali problematiche può essere 

fissato su richiesta al di fuori dell’orario scolastico. 
Nella Scuola Primaria i docenti incontrano i genitori in due colloqui generali (uno per 
quadrimestre), per fornire informazioni sul documento di valutazione (febbraio e giugno) e 

per discutere di questioni più urgenti, previo appuntamento, generalmente il martedì. 
Nella Scuola Secondaria di primo grado ogni docente riceve i genitori in orario prefissato, di 

cui viene data comunicazione all’inizio di ogni anno scolastico, previo appuntamento; i 
colloqui sono sospesi nel periodo degli scrutini quadrimestrali. All’inizio dell’anno scolastico 
i genitori degli alunni di classe 1^ sono convocati, su appuntamento, per un breve 

colloquio con uno o due docenti del consiglio di classe. Sono organizzati dei colloqui 
generali, in orario pomeridiano/serale, con la presenza contemporanea dei docenti del 

plesso, almeno una volta a quadrimestre.  
In presenza di particolari situazioni didattiche o educative dei singoli alunni, i docenti, 
individualmente o a nome del consiglio di classe, e/o il Dirigente Scolastico possono 

convocare a scuola i genitori per conferire con loro. 
Strumenti fondamentali per la comunicazione scuola/famiglia sono il Registro elettronico e 

il diario/quaderno delle comunicazioni: i genitori sono tenuti a controllarli ogni giorno, 
aiutando i propri figli a rispettare le scadenze per la firma degli avvisi, la giustificazione 
delle assenze o la consegna dei vari documenti. I risultati scolastici possono essere 
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visionati on line sul Registro elettronico dai genitori accedendo con le proprie credenziali. 

Il Dirigente scolastico è disponibile per un colloquio su problematiche specifiche, previo 
appuntamento, presso la sede dell’Istituto. 

Per tutto ciò che riguarda gli aspetti amministrativi, l’orario di apertura dell’Ufficio di 
segreteria sarà predisposto e comunicato ad inizio di ogni anno scolastico, valutate le 
risorse di organico e le esigenze dell’utenza. 

Tutti gli atti relativi a quanto si svolge nella scuola vengono esposti all’albo on-line e/o sono 
a disposizione degli interessati, secondo le modalità e con i limiti previsti dalla vigente 

normativa (normativa sulla trasparenza e sulla privacy). Le spese per la duplicazione di 
quanto viene rilasciato sono a carico dei richiedenti. 
A disposizione delle famiglie vi è il sito telematico (www.iccastiglioneolona.edu.it) della 

scuola che informa circa l’aspetto organizzativo, didattico ed innovativo del servizio erogato 
dall’Istituto agli alunni e alle famiglie. 

Art. 22 - Rapporti con Enti e Associazioni del territorio 
La Scuola collabora con gli Enti Locali, con l’Associazione genitori, con Associazioni culturali 
e di volontariato anche stipulando con esse apposite convenzioni. 

La collaborazione può riguardare attività educative, didattiche, culturali, ludiche, sportive. 
Ogni iniziativa viene deliberata, ai sensi e con le modalità previste dalle vigenti disposizioni, 
dal Consiglio di Istituto che ne valuta la coerenza con le finalità formative dell'istituzione 

scolastica. 
Ciascuna iniziativa deve indicare le risorse finanziarie e il personale eventualmente 

necessario per la sua realizzazione. 
Le iniziative sono realizzate mediante i seguenti finanziamenti: 
Risorse della scuola 

Il Consiglio di Istituto, in sede di delibera del Programma annuale, disponendo in ordine 
all'impiego dei mezzi finanziari, può assegnare uno stanziamento per le iniziative previste. 

Contributi volontari 
I genitori possono contribuire al finanziamento delle iniziative di ampliamento dell'offerta 

formativa, mediante somme che vanno iscritte al bilancio dell'Istituto con vincolo di 
destinazione. 
Risorse esterne 

Le Amministrazioni Statali, la Regione, gli Enti Locali, le istituzioni pubbliche e private 
possono assegnare somme alle scuole per la realizzazione delle suddette attività. 

Nel caso di somme da privati è necessario il parere favorevole del Consiglio di Istituto. 
Nell’orario scolastico possono anche essere previste attività che prevedono il contributo di 
esperti esterni, purché l’intervento sia inerente l’attuazione del P.T.O.F., programmato dai 

docenti dell’équipe pedagogica e autorizzato dal Dirigente scolastico. 
 

La collaborazione con gli Enti Locali ha come interlocutori privilegiati le Amministrazioni 
Comunali di Castiglione Olona e di Gornate Olona che intervengono con: 

▪ i Piani annuali per il diritto allo studio; 

▪ tutti gli interventi relativi agli immobili, alla loro manutenzione, alla loro sicurezza, 
agli arredi e alle attrezzature; 

▪ la gestione del servizio mensa e dei servizi parascolastici di pre-scuola e post-scuola; 
▪ la gestione del servizio di trasporto per gli alunni della scuola secondaria di Gornate 

Olona e Gornate Superiore; 

▪ i Servizi sociali per assistenza e sostegno in casi specifici. 
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Art. 23 - Criteri per la raccolta di soldi, per la propaganda e per la distribuzione di 
comunicazioni nella scuola 
 
Nei plessi scolastici è proibita la vendita agli alunni di qualsiasi prodotto. Sono inoltre 

escluse presenze promozionali organizzate verso alunni e docenti nei plessi in orario di 
lezione. Il Dirigente scolastico valuta ed autorizza la propaganda di iniziative, sempre che 
queste non abbiano un risvolto commerciale o non turbino la sensibilità degli alunni quali: 

▪ comunicazioni degli EE.LL. o per iniziative da loro patrocinate, delle Aziende 
Sanitarie, delle Associazioni Culturali e Sociali del territorio, delle Parrocchie, 

finalizzate a compiti organizzativi di raccordo e di informazione; 
▪ materiali di informazione relativi a manifestazioni sportive o culturali organizzate e 

gestite da Enti che non perseguano fini di lucro. 

 
Attraverso gli alunni si recapitano inoltre ai genitori: 

▪ comunicazioni e documenti di tutti gli Organi Collegiali e di Associazioni di genitori 
costituite e riconosciute; 

▪ materiali e avvisi prodotti da scuole o istituti, ad esempio nell’ambito 

dell’orientamento, e iniziative concernenti la scuola. 
 

Raccolte di fondi o di beni per iniziative di solidarietà e volontariato potranno avvenire 
previa autorizzazione del Consiglio di Istituto e con la collaborazione dell’Associazione o dei 

rappresentanti dei genitori. Ugualmente il Consiglio di Istituto potrà valutare le proposte 
dell'Associazione Genitori inerenti l'eventuale partecipazione ad iniziative di privati, 
finalizzate alla successiva donazione di beni per migliorare l'offerta formativa delle scuole.  

Art. 24 - Concessione uso dei locali e delle attrezzature scolastiche 
 
E’ di competenza del Consiglio d’Istituto la concessione temporanea dell’uso dei locali e 

delle palestre ad Enti e Associazioni che abbiano lo scopo di realizzare attività di 
promozione culturale, sociale e civile. 

Per tutelare le esigenze, l’incolumità e la salute degli alunni, che sono i primi destinatari 
delle strutture scolastiche, il consenso è subordinato al rispetto delle seguenti condizioni: 

▪ che l’Ente o Associazione richiedente specifichi nella richiesta: nominativo della 

Società o Ente, attività che intende svolgere e destinatari, orari precisi delle attività, 
nominativo del responsabile cui fare riferimento; 

▪ che l’uso dei locali e delle attrezzature sia disposto al di fuori dell’orario scolastico; 
▪ che l’uso dei locali non sia disposto in orario in cui gli stessi risultano impegnati per 

normali compiti d’Istituto; 

▪ che i locali siano restituiti nel medesimo stato in cui sono stati concessi e dopo 
un’accurata pulizia, soprattutto dei servizi igienici, a cura dei beneficiari; 

▪ che ogni danno arrecato sia prontamente ed adeguatamente risarcito, in modo da 
consentire l’immediato ripristino delle strutture danneggiate. 

L’autorizzazione e l’assenso potranno essere revocati in qualunque momento nel caso 

l’utente non ottemperi alle condizioni suddette. 
Enti e Associazioni che accedono agli edifici in orario extrascolastico sono responsabili 

dell’apertura e della chiusura degli edifici, nonché dell’eventuale accesso agli stessi da 
parte di estranei non autorizzati e di eventuali danni che questi possano arrecare a 
strutture o attrezzature scolastiche.  

La Scuola declina ogni responsabilità per eventuali incidenti od infortuni che dovessero 
accadere agli utenti ed a terzi durante l’uso della palestra, delle strutture, degli impianti e 

dei servizi. 
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In caso di motivate richieste di uso dei locali scolastici per particolari urgenze, tali richieste 

saranno valutate ed eventualmente verrà concesso l’assenso da parte del Dirigente 
scolastico che proporrà tale assenso alla ratifica del Consiglio durante la prima seduta utile. 

Art. 25 – Sicurezza e vigilanza 
 
L’Istituto Comprensivo ha predisposto il Documento di valutazione dei rischi in applicazione 

del D.Lgs. n. 81/2008. 
Oltre al Dirigente scolastico, all’interno dell’Istituto operano il Responsabile del Servizio di 
Prevenzione Protezione dai rischi, il Rappresentante lavoratori per la sicurezza, il Medico 

competente incaricato della sorveglianza sanitaria del personale e, per ogni plesso 
scolastico, le persone, opportunamente formate, addette al Servizio di Prevenzione e 

Protezione e all’attuazione del Piano per la gestione delle emergenze, del Piano 
evacuazione, del Primo soccorso, dell’applicazione della Normativa antincendio e delle 
relative misure di prevenzione, della Normativa antifumo. 

In ogni plesso è affissa la segnaletica prevista per legge e periodicamente sono effettuate 
delle prove di evacuazione degli edifici scolastici; per ogni classe sono individuati gli alunni 

apri-fila e chiudi-fila, per un efficace allontanamento dai locali scolastici in caso di 
emergenza e durante le prove di evacuazione. Il suono dell’allarme (o una comunicazione 
diretta alla classe) indica l’evacuazione immediata.  

Per assicurare l’accoglienza e la vigilanza degli alunni, i docenti sono tenuti a trovarsi in 
classe o nell’atrio (secondo le regole proprie di ogni plesso) 5 minuti prima dell’inizio delle 

lezioni (art. 29 c. 5 CCNL 2007).  
I Collaboratori scolastici, 5 minuti prima dell’inizio delle lezioni, al suono della prima 
campanella aprono porte/cancelli per far entrare gli alunni e vigilano con i docenti su 

ingressi e corridoi, affinchè non si verifichino danni agli alunni e alle cose. L’ingresso nelle 
aule è vigilato dai docenti. Nessun accompagnatore (genitore o delegato) può entrare 

senza autorizzazione del Dirigente o dei docenti. Gli alunni non possono entrare prima 
dell’orario stabilito, salvo casi particolari (infortunio, invalidità temporanea). Dopo cinque 

minuti dall’inizio delle lezioni, gli ingressi degli edifici scolastici devono essere chiusi. 
Durante l’orario delle lezioni è vietato l’accesso negli edifici scolastici e nelle aree di 
pertinenza a persone estranee che non siano espressamente autorizzate dal Dirigente 

scolastico.  
Gli insegnanti esercitano una costante vigilanza nei confronti degli alunni durante il periodo 

della loro permanenza a scuola. Qualora particolari necessità costringano l’insegnante ad 
allontanarsi momentaneamente dall’aula, la sorveglianza degli studenti è affidata ai 
collaboratori scolastici. Durante lo svolgimento delle attività didattiche è consentito, da 

parte del docente, far uscire dall’aula un solo alunno alla volta.  
Gli studenti non possono essere mandati da soli alla ricerca di materiali, libri o altro e 

devono sempre essere accompagnati dal docente o da un collaboratore scolastico. Al 
cambio della lezione gli alunni, se necessario, si sposteranno da un’aula all’altra 
accompagnati dall’insegnante ordinatamente e senza correre; prima dell’inizio della lezione 

successiva dovranno essere ricondotti in classe.  
I Collaboratori scolastici contribuiscono con gli insegnanti alla vigilanza sugli alunni,  

durante la giornata scolastica, nell’ambito dell’edificio e del cortile della scuola. In 
particolare vigilano direttamente sugli studenti in caso di momentanee assenze 
dell’insegnante e di uscita di singoli alunni dalla classe. 

Al fine di assicurare la continuità della vigilanza sugli studenti durante il cambio di turno dei 
docenti, i collaboratori scolastici devono favorire l’avvicendarsi degli insegnanti 

collaborando nella vigilanza delle classi prive di docenti, presidiando le aule interessate al 
cambio di turno e segnalando tempestivamente al responsabile di plesso e alla dirigenza 
eventuali emergenza. Gli alunni devono rimanere nell’aula ordinatamente. Il docente che 
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ha appena lasciato la classe si recherà senza indugio nell’aula in cui è programmata la 

lezione successiva in modo tale da assicurare il maggior grado di continuità della vigilanza 
sugli studenti. Sempre al fine di favorire il cambio di turno tra i docenti e per garantire la 

continuità della vigilanza sugli alunni, in attesa dell’arrivo del docente dell’ora successiva, 
la classe può essere affidata – qualora presente – ad un insegnante compresente (anche 
sostegno e alternativa); inoltre i docenti che entrano in servizio dalla 2^ ora in poi o che 

hanno avuto un’ora “buca” sono tenuti a farsi trovare, al suono della campanella, già 
davanti all’aula interessata per consentire un rapido cambio del docente sulla classe; i 

docenti che terminano le lezioni, o che iniziano un’ora “buca”, devono attendere in classe il 
docente dell’ora successiva. Gli spostamenti dovranno effettuarsi con la massima celerità. I 
collaboratori scolastici, all’inizio delle lezioni antimeridiane o pomeridiane o ai cambi di 

turno dei docenti nelle aule, sono tenuti ad accertarsi di eventuali ritardi o assenze dei 
docenti nelle classi avvisando prontamente il responsabile di plesso, se presente, che ne 

darà comunicazione alla dirigenza o direttamente la dirigenza. In caso di ritardo o di 
assenza dei docenti, non preannunciati dagli stessi, i collaboratori scolastici sono tenuti a 
vigilare sugli alunni dandone, nel contempo, avviso al responsabile di plesso e alla 

dirigenza.  
Durante il tragitto scuola – palestra, laboratori, aule e viceversa, la vigilanza sugli studenti 

è affidata al docente titolare della classe per quell’ora/attività. Gli studenti che si recano in 
palestra o nei laboratori o in altri ambienti per attività didattiche o alternative devono 
essere accompagnati all’andata e al ritorno dai docenti dell’ora di lezione assegnata.  

L’uso dei laboratori è regolamentato e le attrezzature didattiche sono utilizzate dagli alunni 
sotto il diretto controllo dei docenti. 

L’intervallo deve essere contenuto nel limite previsto nell'orario dei singoli plessi. Sarà 
preoccupazione dell’insegnante assicurarsi che sia per il luogo, sia per le circostanze in cui 
si svolge, il momento dell'intervallo non implichi pericoli per l’incolumità degli alunni. 

L’Istituto non risponde di oggetti, cellulari, denaro lasciati dagli allievi incustoditi durante 
gli spostamenti e durante gli intervalli.  

In caso di malore/infortunio degli alunni, si avverte l’Addetto al primo soccorso nel plesso e 
si contatta tempestivamente la famiglia, alla quale lo studente deve essere affidato appena 
possibile. Se ci sono sintomi di evidente gravità, si avvertono la famiglia e la Dirigenza, e si 

chiama l’ambulanza telefonando al 112.  
Al momento dell'iscrizione i genitori devono comunicare all’Ufficio di Segreteria il proprio 

recapito telefonico e segnalare tempestivamente ogni eventuale variazione. In mancanza di 
quest'ultimo la scuola declina ogni responsabilità circa il mancato avviso alla famiglia. 

In caso di infortunio, l’insegnante che ha assistito al fatto compila e consegna in Segreteria 
apposito modulo nello stesso giorno, descrivendo con precisione quanto accaduto. I 
genitori devono poi consegnare tempestivamente il relativo referto medico all’addetto di 

segreteria, che provvederà ad inoltrare le comunicazioni necessarie all’INAIL e/o 
all’Assicurazione.  

La fine delle lezioni è scandita dalla campanella; l’uscita dalle aule, dai corridoi e dalla 
scuola avviene sotto la vigilanza dei docenti e dei collaboratori scolastici.  
Al termine delle lezioni, il docente accompagna gli alunni della propria classe alla porta di 

ingresso o al cancello della scuola. I collaboratori scolastici vigileranno affinchè nessun 
alunno, solo o accompagnato da un adulto, rientri, se non per un valido motivo, nel cortile 

o nell’edificio scolastico. Se un alunno rientra o necessita di aiuto, perché nessuno è venuto 
a prelevarlo, qualunque docente o collaboratore scolastico presente è tenuto ad attivarsi 
per informare la famiglia. L’alunno deve restare sotto la sorveglianza del personale 

scolastico fino all’arrivo di un familiare o di persona munita di delega. Nel caso in cui non si 
riesca a rintracciare la famiglia, si contatterà l’Ufficio di segreteria dell’Istituto che, se 

necessario, si rivolgerà alla Polizia locale. 
La presenza degli alunni nell’ambito delle strutture della scuola, fuori dagli orari di lezione o 
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di attività formative programmate, non è consentita, pertanto non comporta responsabilità 

alcuna per gli operatori scolastici. Durante le attività rivolte ai genitori, essi sono  
responsabili della vigilanza dei figli che eventualmente li accompagnino. 

Ai genitori non è consentito entrare con automezzi nel cortile della scuola, salvo in casi di 
effettiva necessità e previa autorizzazione. 
In caso di inagibilità della scuola (dovuta a: eventi atmosferici eccezionali, temperature, 

oltre i limiti sopportabili, a causa per esempio di mancanza di riscaldamento, insostenibili 
condizioni igieniche per guasti o incidenti, ecc.) la sospensione delle lezioni potrà avvenire 

soltanto dopo aver dato avviso scritto e/o telefonico alle famiglie degli alunni. 

NORME E CRITERI RELATIVI AGLI ALUNNI 

Art. 26 - Orario scolastico, ritardi e uscite anticipate 
 
L’attività didattica si svolge nei vari plessi dal lunedì al venerdì, secondo gli orari e le 
modalità di ogni ordine di Scuola (infanzia - primaria - secondaria) definiti nel Piano 

Triennale dell’Offerta Formativa. 
 

L’orario scolastico deve essere rispettato con puntualità da tutti gli alunni. Gli studenti della 
Scuola primaria e secondaria sono tenuti a frequentare regolarmente le lezioni per non 
incorrere in richiami o sanzioni, fino alla non validità dell’anno scolastico per la Scuola 

secondaria. 
In caso di ritardi frequenti, il responsabile di plesso/docente prevalente/coordinatore di 

classe inviterà verbalmente la famiglia ad un più serio rispetto delle regole e, nel caso ciò 
non produca alcun esito, informerà il Dirigente scolastico. 

E’ compito della famiglia organizzare il rientro del/la figlio/a a casa nello scrupoloso rispetto 
dell’orario di uscita. 
Ogni assenza, ritardo, uscita anticipata dell’alunno/a deve essere giustificato tramite 

diario/quaderno delle comunicazioni dal genitore o da chi ne fa le veci. L’insegnante della 
prima ora annota il ritardo o la giustificazione nel Registro di classe.  

Gli alunni possono uscire da scuola prima del termine delle lezioni solo se prelevati da un 
genitore o da persona maggiorenne delegata per iscritto, munita di documento di identità, 
e con l’autorizzazione dell’insegnante. 

Per uscite anticipate ricorrenti, la famiglia deve informare in anticipo il Dirigente scolastico, 
spiegando in motivi e chiedendo l’autorizzazione. Eventuali permessi permanenti di 

ingresso posticipato o uscita anticipata saranno concessi solo in casi eccezionali. 
In caso di ritardo all’uscita per il ritiro degli alunni (scuola dell’infanzia e scuola primaria), 
dovuto a causa di forza maggiore non preventivabile, il genitore è tenuto ad avvisare 

tempestivamente la scuola e a concordare con gli insegnanti le modalità di ritiro 
dell’alunno/a. In caso di reiterati ritardi non segnalati e privi di giustificazione, gli 

insegnanti informano il Dirigente Scolastico per valutare l’eventuale segnalazione ai Servizi 
Sociali o alle Autorità di Pubblica sicurezza. 
L’eventuale esonero dalle esercitazioni di Educazione fisica viene disposto dal Dirigente 

scolastico su richiesta scritta da parte di un genitore dell'alunno interessato o di chi ne fa le 
veci; alla domanda va allegata la certificazione medica con relativa prognosi. 

Le assenze devono essere giustificate tramite diario o quaderno delle comunicazioni e la 
giustificazione va presentata il giorno del rientro. 
In caso di dimenticanza, l’alunno sarà ammesso “con riserva”, registrata sul registro di 

classe (per la scuola secondaria di primo grado), e dovrà presentare la giustificazione il 
giorno successivo. Se ciò non avviene, l’assenza sarà considerata ingiustificata e lo 

studente potrà rientrare solo se accompagnato da un genitore. Qualora la famiglia non 
possa essere subito raggiunta, il docente contatterà telefonicamente i genitori e accoglierà 
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comunque l’alunno. 

Per le assenze di lunga durata, che potrebbero incidere sulla validità dell’anno scolastico, si 
consiglia di documentare la giustificazione. 

In caso di assenze prolungate di alunni della scuola dell’infanzia e primaria, è opportuno 
che la famiglia si tenga in contatto con i docenti per comunicazioni, avvisi, compiti e 
lezioni. 

Gli alunni della scuola secondaria di primo grado per compiti e lezioni si rivolgeranno 
direttamente ai compagni. 

I genitori saranno avvertiti per iscritto di ogni variazione dell’orario scolastico. 

Art. 27 - Disciplina dell'uscita degli alunni da scuola 
 

Nella scuola dell’infanzia, all’uscita da scuola gli alunni vengono consegnati solo ai genitori 
o a persona maggiorenne che possiede delega regolarmente documentata con fotocopia del 
documento d’identità. Dopo il ritiro del figlio, i genitori devono lasciare rapidamente le 

pertinenze scolastiche. Lo stesso vale per la scuola primaria: gli alunni sono affidati solo ai 
genitori o a persone maggiorenni delegate. 

Visto l’art. 19 bis del D.L. 148/2017, convertito dalla L. 172/2017, nella scuola secondaria, 
compilando l'apposito modulo, i genitori o gli esercenti la responsabilità genitoriale possono 
autorizzare l’Istituto a consentire l’uscita in autonomia da scuola dei propri figli. 

Questa autorizzazione esonera il personale scolastico dalla responsabilità connessa 
all’adempimento dell’obbligo di vigilanza. 

La stessa autorizzazione vale anche per l’uso autonomo, da parte del minore, di un mezzo 
di locomozione proprio (se compatibile con l’età minima prevista), e per l’utilizzo del 
servizio di trasporto pubblico, come anche del servizio di trasporto scolastico, esonerando il 

personale scolastico dalla responsabilità connessa all’adempimento dell’obbligo di vigilanza 
nella salita e nell’utilizzo del mezzo di locomozione stesso e nel tempo di sosta alla 

fermata. 
I familiari sono tenuti a fornire uno o più numeri telefonici ove sia sempre possibile 

contattarli in caso di necessità. 
Il presente articolo si applica anche in caso di variazioni di orario (ad es. scioperi, 
assemblee sindacali…) e di ogni altra attività curricolare o extracurricolare prevista dal 

PTOF della scuola ed anche per il periodo di svolgimento degli Esami di Stato conclusivi del 
I ciclo d’istruzione. 

Sarà cura dell’Istituto dare preventiva notizia ai genitori delle predette variazioni di orario e 
delle predette attività curricolari o extracurricolari e dei relativi orari. 

Art. 28 - Norme di comportamento 
 
Principi generali 
Le norme di comportamento sono una delle basi dell’organizzazione dell’Istituto inteso 

come ambiente educativo in cui l’alunno è soggetto privilegiato di un cammino formativo. 
Scopo primario è, infatti, aiutare gli alunni a vivere nella scuola come membri responsabili 

di una comunità, nel rispetto degli altri e delle cose altrui, in interazione con tutte le 
componenti che nell’Istituto esercitano la propria attività. 
La Scuola non ha responsabilità per smarrimento, furti o danni a oggetti personali degli 

alunni. 
 

Norme 
Durante tutte le attività scolastiche, gli alunni: 

▪ si relazionano in modo rispettoso ed educato con compagni e adulti; 
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▪ hanno cura delle strutture scolastiche e di tutto ciò che viene messo a loro 

disposizione; qualsiasi danno provocato volontariamente all’edificio, agli arredi 
scolastici e ai sussidi didattici dovrà essere risarcito; 

▪ lavorano con impegno senza arrecare disturbo alle attività in atto, rispettano le 
consegne, sono forniti del materiale didattico necessario, hanno sempre con sé il 
diario/quaderno delle comunicazioni; 

▪ per le lezioni di Educazione fisica, portano abbigliamento idoneo e scarpe da tennis 
(e un eventuale cambio nella scuola secondaria) da utilizzare esclusivamente per 

l’accesso alla palestra; 
▪ rispettano il proprio materiale e quello dei compagni, portano a scuola 

esclusivamente ciò che è necessario per l’attività didattica o che viene richiesto dai 

docenti; 
▪ tengono il telefono cellulare spento e controllano di non lasciarlo incustodito; 

▪ in aula mantengono il proprio posto anche durante il cambio dei docenti; 
▪ si muovono con ordine e in silenzio, si spostano da un ambiente all’altro solo se 

autorizzati e/o accompagnati da personale docente o non docente; 

▪ si recano ai servizi igienici di norma durante l’intervallo e l’interscuola; durante le 
lezioni, possono recarsi ai servizi solo in caso di effettiva necessità e previa richiesta 

al docente di classe; l’accesso ai servizi deve svolgersi senza arrecare disturbo alla 
classe di appartenenza o alle altre classi e deve essere improntato al massimo 
rispetto dei locali e degli arredi; 

▪ durante l’intervallo mantengono un comportamento corretto e responsabile 
attenendosi alle indicazioni degli insegnanti, evitando giochi pericolosi, corse, 

schiamazzi e utilizzando gli spazi indicati; 
▪ indossano un abbigliamento decoroso e adeguato all’attività didattica; 
▪ rispettano il divieto di fumo in tutti gli ambienti della scuola, compresi gli spazi 

esterni; 
▪ mantengono un atteggiamento ordinato e corretto durante le visite guidate e i viaggi 

d’istruzione, rispettando quanto previsto dagli accompagnatori, evitando di porre se 
stessi e gli altri in situazioni di pericolo. 

Art. 29 - Mensa e interscuola 
 
In tutte le scuole dell’Istituto Comprensivo è istituito il servizio mensa, gestito 

dell’Amministrazione Comunale. 
All’inizio dell’anno scolastico, le famiglie che intendono usufruire regolarmente del servizio 
mensa devono provvedere all’iscrizione secondo le indicazioni fornite dall’Amministrazione 

Comunale. 
La scuola assicura il servizio di assistenza alla mensa e al periodo di interscuola. 

All’inizio dell’anno scolastico gli insegnanti di ciascun plesso organizzano le turnazioni 
relative all’assistenza. In caso di assenza dell’insegnante di turno i colleghi provvedono alla 
sostituzione, in accordo con il responsabile di plesso. Alla prima ora di lezione il docente in 

servizio raccoglie le presenze e registra le adesioni al servizio mensa per ciascuna classe, 
utilizzando gli appositi elenchi. L’alunno che, pur essendo iscritto al servizio mensa, non si 

ferma per il pasto, deve presentare comunicazione da parte del genitore. Nella scuola 
secondaria, il docente della prima ora raccoglie i tagliandi firmati dai genitori di coloro che 
sono iscritti al servizio mensa ma non si fermano per il pasto. 

L’insegnante di turno alla mensa controllerà le presenze; per qualsiasi variazione rispetto 
all’elenco dovrà essere appurata la motivazione. 

Al termine delle lezioni del mattino gli alunni, accompagnati dai docenti, si recano nel locale 
mensa in ordine ed in silenzio, secondo il turno previsto, e si siedono ai posti assegnati. 
Gli alunni sono suddivisi in gruppi di entità numerica non superiore a 25. Si chiede agli 
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alunni di: 

▪ lavarsi le mani prima del pasto; 
▪ entrare in mensa solo alla presenza del docente di turno; 

▪ parlare con un adeguato tono di voce; 
▪ assaggiare tutti i cibi; 
▪ usare correttamente le posate; 

▪ evitare di allontanarsi dal proprio posto durante il pasto; 
▪ non cambiare il posto assegnato ai tavoli; 

▪ rispettare compagni e personale; 
▪ al termine del pasto lasciare la mensa in ordine; 
▪ restare con il proprio gruppo durante l’interscuola e non entrare nelle classi; 

▪ dedicare il tempo dell’interscuola al gioco libero/strutturato /organizzato; 
▪ evitare tutti i giochi che possano provocare affaticamento ed eccessiva traspirazione; 

▪ recarsi ai servizi e lavarsi le mani prima dell’inizio delle lezioni. 
Durante l’interscuola i docenti in servizio hanno il compito di assistenza solo nei confronti 
degli alunni che hanno usufruito della mensa. Terminato il pranzo, i docenti accompagnano 

gli alunni negli spazi previsti (classe, corridoio o cortile), dove possono svolgere attività 
ricreative libere o organizzate, mantenendo sempre un comportamento corretto, secondo 

quanto concordato a livello di plesso.  
Non è consentito consumare cibi o bevande portate da casa. Per gli alunni che lo 
necessitano (per motivi relativi alla loro salute o alla loro religione) può essere fornita una 

dieta diversa, presentando apposita richiesta alla società che gestisce il servizio mensa.  
Durante l’interscuola gli studenti che non usufruiscono del servizio mensa non possono 

entrare o uscire liberamente dalla scuola. 
Al termine dell’interscuola gli alunni rientrano in classe in modo ordinato. 

Art. 30 – Introduzione di cibi a scuola  
 
In caso di momenti di festa previsti dal PTOF o relativi a particolari ricorrenze (Natale, 

Carnevale ecc.) sarà possibile la consumazione collettiva di cibi e bevande portati dalle 
famiglie, a patto che questi non siano prodotti domestici, siano confezionati a norma di 
legge, siano dichiarati gli ingredienti e non siano facilmente deperibili. E’ anche possibile la 

consumazione collettiva di cibi e bevande in relazione a specifici progetti previsti dal PTOF 
o nell’ambito di attività didattiche programmate. In tutti questi casi sarà comunque 

compito e responsabilità degli insegnanti autorizzarne il consumo, dopo aver verificato la 
presenza di eventuali alunni con problemi di allergie o intolleranze o con limitazioni di 
carattere religioso, facendo particolare attenzione al rispetto della normativa relativa al 

trattamento dei dati personali sensibili.  
 

Art. 31 – Divieto di fumo 
 
All’interno dell’edificio scolastico è vietato a chiunque fumare. Il divieto è esteso anche agli 

spazi esterni di pertinenza della scuola e vale anche per le cosiddette sigarette elettroniche.  
La vigilanza relativa all’applicazione del divieto nella scuola spetta a tutti gli adulti, docenti 
e non; i soggetti preposti alla contestazione/verbalizzazione delle infrazioni provvederanno 

alla successiva segnalazione alla Presidenza. I trasgressori sono soggetti al pagamento di 
una sanzione amministrativa di € 27,50 (raddoppiata in caso di recidiva o qualora la 

violazione sia commessa in presenza di una donna in evidente stato di gravidanza o in 
presenza di bambini). Nei confronti degli alunni sono previste le sanzioni indicate dal 
Regolamento di disciplina. 
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Art. 32 – Somministrazione di farmaci a scuola  
 
La somministrazione/autosomministrazione di farmaci in orario scolastico deve essere 
richiesta dai genitori degli alunni su apposita modulistica, allegando una certificazione 

medica con la prescrizione specifica dei farmaci da assumere (modalità e tempi di 
somministrazione, posologia, conservazione).  

In assenza di tale situazione il personale scolastico non potrà né somministrare né 
autorizzare gli alunni alla somministrazione autonoma di farmaci. 
E’ possibile, previa richiesta scritta al Dirigente Scolastico, concedere l’autorizzazione 

all’accesso a scuola durante l’orario scolastico ai genitori degli alunni, o a loro delegati, per 
la somministrazione di farmaci.  

Art. 33 - Divieto di utilizzo del telefono cellulare e di apparecchiature di registrazione o 
riproduzione di suoni e immagini 
 

Come previsto dalla circolare del Ministero dell’Istruzione e del Merito n. 5274 del 
11.07.2024, è vietato l’utilizzo in classe del telefono cellulare, anche ai fini educativi e 
didattici, per gli alunni dalla scuola dell’infanzia fino alla secondaria di primo grado, salvo 

nei casi in cui lo stesso sia previsto dal Piano Didattico Personalizzato o dal Piano Educativo 
Individualizzato, come supporto rispettivamente agli alunni con disabilità o con disturbi 

specifici di apprendimento ovvero per documentate e oggettive condizioni personali. 
Potranno, invece, essere utilizzati, per fini didattici, altri dispositivi digitali, quali tablet e 
pc, sotto la guida dei docenti. L’uso del telefono cellulare è vietato durante l’intero tempo-

scuola (attività didattiche, intervalli, pausa mensa, attività extracurricolari, trasferimenti da 
aula a laboratori e palestra…), sia per ricevere/effettuare chiamate, SMS o altro tipo di 

messaggistica, sia per foto, riprese video/audio e per ogni altra funzione. Il divieto vige 
anche nelle pertinenze dell’edificio scolastico (cortile, atrio, scale, aule/laboratori, servizi 
igienici), oltre che in palestra e nei relativi spogliatoi.  

Ai trasgressori saranno applicate le sanzioni come previsto dal Regolamento di disciplina. I 
docenti sono autorizzati a prendere in consegna il telefono cellulare e a consegnarlo in 

segreteria dove verrà custodito. Saranno convocati i genitori per la restituzione del telefono 
cellulare.  
La comunicazione degli alunni con la famiglia, per qualsiasi urgenza, è sempre garantita 

attraverso l’utilizzo del telefono della scuola, tramite i docenti o il personale ATA.  
Le famiglie sono invitate a collaborare con l’istituto, nello spirito di un comune intento 

educativo, evitando di inviare messaggi o effettuare chiamate al telefono dei propri figli 
durante l’orario scolastico.  
Il possesso a scuola del telefono cellulare è sconsigliato; qualora un alunno decida di 

esserne fornito, lo stesso dovrà mantenerlo spento per l’intera durata della permanenza a 
scuola e conservarlo come effetto personale e con diretta responsabilità per quanto 

riguarda la sua custodia. La Scuola non si assume alcuna responsabilità circa eventuali 
danni e/o furti. 
Per gli alunni della scuola primaria non è ammesso il possesso e l’utilizzo di telefoni cellulari 

o di altri dispositivi elettronici durante le uscite didattiche e le visite di istruzione.  
Per gli alunni della scuola secondaria, nelle uscite coincidenti con l’orario scolastico 

rimangono in vigore le regole previste per le attività svolte a scuola. Durante le uscite che 
si protraggono oltre l’orario curriculare, l’utilizzo dei telefoni cellulari è consentito solo nei 
momenti e nelle modalità stabilite dai docenti accompagnatori (ad esempio per scattare 

fotografie e comunicare con le famiglie). Nei viaggi di istruzione con pernottamento, alla 
sera e all’orario indicato dai docenti accompagnatori, i telefoni cellulari devono essere 

spenti e depositati in un luogo sicuro fino alla mattina successiva. Eventuali deroghe 
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potranno essere disposte dal docente responsabile, in base alle caratteristiche logistiche 

della sistemazione degli alunni.  

Art. 34 - Regolamento di disciplina Scuola primaria 
 

Principi generali 
Il Regolamento di disciplina definisce gli interventi da adottare quando vengono violate le 

norme di comportamento indicate nel Regolamento d’Istituto. 
I provvedimenti disciplinari hanno sempre una finalità educativa: aiutano l’alunno a 
sviluppare senso di responsabilità e a ristabilire relazioni corrette all’interno della comunità 

scolastica. 
La responsabilità disciplinare è personale; per questo ogni intervento è rivolto al singolo 

alunno. 
Prima dell’applicazione di qualsiasi misura disciplinare, l’alunno deve essere messo in 
condizione di spiegare la propria versione dei fatti. 

Le sanzioni sono temporanee, proporzionate all’infrazione e applicate secondo criteri di 
gradualità. Per quanto possibile, sono orientate anche alla riparazione del danno. 

Ogni intervento tiene conto della situazione personale dell’alunno. 
 
 

 
Mancanze disciplinari Intervento /sanzione disciplinare Organo 

competente 

− Frequentare irregolarmente 

− Non rispettare l’orario delle 

lezioni 

− Non giustificare le assenze 

− Richiamo orale 

− Comunicazione scritta sul diario / sul 

registro elettronico 

− In caso di reiterazione, dopo tre ritardi 

consecutivi e non giustificati, si inoltra 

segnalazione al Dirigente Scolastico e 

si dà comunicazione scritta alla 

famiglia che dovrà presentare 

adeguata motivazione al Dirigente  

Docente di 
classe/ 
Responsabile 
di plesso 

 

Dirigente 

scolastico 

− Disturbare il regolare 

svolgimento 
delle attività scolastiche 

− Non rispettare le regole della 

classe 

− Non rispettare le norme di 

comportamento in palestra, 

in mensa, nel laboratorio, nei 

corridoi 

− Richiamo orale 

− Comunicazione scritta alla famiglia sul 
diario / sul registro elettronico  

Docente di 

classe 

− Non eseguire regolarmente 

i compiti 

− Non essere provvisto del 

materiale scolastico 

− Segnalazione scritta alla famiglia e 

richiesta di eseguire il compito entro il 

giorno successivo  
− Segnalazione scritta alla famiglia 

affinché provveda al rifornimento del 

materiale 

Docente di 

classe 

- Usare un linguaggio volgare, 

verbale o gestuale 

− Comunicazione scritta alla famiglia sul 

diario / sul registro elettronico 

− Convocazione della famiglia  

Docente di 

classe 
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- Portare a scuola oggetti non 

pertinenti alle attività e/o 

pericolosi 

− Ritiro degli oggetti non pertinenti e 

restituzione ai genitori 
− In caso di oggetti pericolosi, 

segnalazione scritta alla famiglia con 
convocazione 

Docente di 

classe 

− Alterare documenti scolastici 

(falsificare firme, 

manomettere valutazioni, 

strappare pagine di quaderno 

o diario con annotazioni del 

docente, ecc. ) 

− Comunicazione scritta alla famiglia sul 

diario / registro elettronico, 

convocazione dei genitori e 

segnalazione al Dirigente scolastico  

Docente di 

classe   

− Offendere con parole, gesti o 
azioni i compagni o il 
personale scolastico 

− Richiamo orale 

− Comunicazione scritta alla 

famiglia sul diario / registro 

elettronico 

− Convocazione della famiglia  

Docente di 
classe 

  

 

− Danneggiare locali, arredi, − Comunicazione scritta alla 

famiglia sul diario / registro 

elettronico 
− Convocazione dei genitori da parte del 

Dirigente scolastico o suo 
Collaboratore e risarcimento dei danni 
da parte della famiglia 

Docente di 

oggetti personali, materiali classe 

scolastici di proprietà della Dirigente 

scuola o dei compagni scolastico 

− Danneggiare gravemente − Comunicazione scritta alla famiglia sul 

diario / registro elettronico 
− Convocazione dei genitori da parte del 

Dirigente scolastico o suo 
Collaboratore e risarcimento del 
danno  

Docente di 

locali, arredi, oggetti classe 

personali, materiali scolastici Dirigente 

di proprietà della scuola o dei scolastico 
compagni 

 

 
 

− Assumere atteggiamenti 

violenti o aggressivi o 

pericolosi per l’incolumità 

delle persone 

− Comunicazione scritta alla famiglia sul 

diario / registro elettronico e 

informazione immediata ai genitori 

della pericolosità della situazione 

 

− Convocazione del genitore da parte 

del Dirigente scolastico  

Docente di 

classe 

 

 

Dirigente 

scolastico 

 
 

 

− Commettere furti e/o reati − Convocazione del genitore da parte 

del Dirigente scolastico  

Dirigente 

− Commettere atti di 
bullismo/cyberbullismo 

scolastico 

 
 

 
 

Art. 35 - Patto educativo di corresponsabilità tra scuola e famiglia 
 

All’atto di iscrizione a scuola o all'inizio dell’anno scolastico, è richiesta (D.P.R. n. 235/07 e 
successive modifiche) la sottoscrizione da parte delle famiglie e degli studenti di un Patto 
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educativo di corresponsabilità, finalizzato a definire in maniera dettagliata e condivisa diritti 

e doveri nel rapporto tra istituzione scolastica, studenti e famiglie. 
Nelle prime due settimane di scuola, di norma, l’Istituto pone in essere opportune iniziative 

per l’accoglienza dei nuovi alunni, per la presentazione dello Statuto delle studentesse e 
degli studenti, dei regolamenti d’istituto e del Patto educativo di corresponsabilità. 

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’ TRA SCUOLA E FAMIGLIA 
 
D.P.R. n° 249 del 24 giugno 1998 - D.M. n° 5843/A3 del 16 ottobre 2006 

D.M. n° 16 del 5 febbraio 2007 - D.M. n° 30 del 15 marzo 2007 
D.P.R. n° 235 del 21 novembre 2007 
L. n° 71 del 29 maggio 2017 - L. n° 92 del 20 agosto 2019 

L. n° 70 del 17 maggio 2024 - D.P.R. n° 134 del 8 agosto 2025 
 

La nostra scuola pone alla base della propria offerta formativa il rispetto della persona, il 
valore della conoscenza, il piacere della scoperta e la positività dell’impegno. 
Per noi educare significa accompagnare bambini e ragazzi in un percorso che li 

aiuti a conoscere se stessi, a fare scelte responsabili, a costruire relazioni 
significative, imparando a vivere e collaborare con gli altri, e a comprendere la 

realtà che li circonda.  
Una relazione educativa efficace è possibile nella misura in cui i rapporti tra alunni, genitori 
ed insegnanti siano basati sulla fiducia, sulla stima reciproca, sulla collaborazione e sulla 

condivisione di un progetto educativo comune. 
Questa alleanza rappresenta un punto di riferimento sicuro per i ragazzi e crea le condizioni 

necessarie per favorire la motivazione, la crescita e il successo formativo. 
Genitori e insegnanti, nel rispetto dei propri ruoli e delle rispettive competenze, collaborano 
per un obiettivo comune: il benessere e la formazione dei bambini e dei ragazzi. 

 
LA SCUOLA SI IMPEGNA A:  

• progettare e realizzare percorsi educativi e formativi che promuovano la motivazione 
all’apprendimento, il senso di responsabilità, il benessere e il successo formativo di ogni 

studente, valorizzandone l’unicità e sostenendone la crescita umana, culturale e civile 
• creare un clima sereno e inclusivo, che stimoli il dialogo, la conoscenza reciproca e il 

rispetto tra tutte le componenti scolastiche 

• garantire il rispetto della dignità di ogni studente e dei suoi diritti 
• favorire la piena integrazione degli alunni con disabilità  

• promuovere l’accoglienza e l’inclusione degli alunni stranieri 
• offrire interventi di recupero, sostegno e potenziamento per affrontare situazioni di 

difficoltà o svantaggio, prevenire la dispersione scolastica e promuovere le eccellenze 

• comunicare in modo chiaro e trasparente agli alunni e alle famiglie gli obiettivi educativi 
e didattici 

• valutare in modo regolare e trasparente, con criteri espliciti e chiari per studenti e 
genitori, mantenendo un dialogo costante con le famiglie nel rispetto della privacy  

• promuovere la cittadinanza attiva e solidale 

• prevenire e contrastare il bullismo e il cyberbullismo, promuovendo la conoscenza e la 
diffusione delle regole relative al rispetto reciproco, alla corretta comunicazione e al 

comportamento sul web e incoraggiando gli studenti a rivolgersi agli adulti di 
riferimento (famiglia, docenti, figure educative) in caso di episodi di bullismo o 
cyberbullismo 

• intervenire con provvedimenti disciplinari in caso di comportamenti scorretti e di 
mancato rispetto delle disposizioni di legge o delle regole interne 

• porre in essere azioni finalizzate a prevenire e contrastare l’uso e l’abuso di alcol, 
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sostanze stupefacenti e, in generale, forme di dipendenza 

• organizzare attività formative e informative per studenti e famiglie, anche in 
collaborazione con enti esterni e/o Forze dell’Ordine, finalizzate a: 

– promuovere l’uso sicuro, critico e consapevole della rete, dei social network e delle 
tecnologie digitali; 
– riflettere sul linguaggio e sui comportamenti negli ambienti digitali; 

– rendere consapevoli dei principali rischi online e dei reati che possono verificarsi in rete; 
– sostenere la responsabilità digitale e la diffusione di comportamenti corretti e rispettosi 

 
LO STUDENTE SI IMPEGNA A: 
• rispettare il Regolamento d’Istituto, le disposizioni di sicurezza e le norme che regolano 

lo svolgimento delle attività scolastiche 
• mantenere un comportamento corretto e rispettoso verso docenti, personale scolastico 

e compagni 
• rispettare le idee, le differenze e la sensibilità degli altri 
• adottare un linguaggio, un comportamento e un abbigliamento adeguati all'ambiente 

scolastico  
• avere cura delle strutture della scuola, delle attrezzature, degli arredi e dei sussidi 

didattici, evitando qualsiasi danno 
• frequentare regolarmente la scuola e a rispettare gli orari delle lezioni e delle pause 
• portare con sè il materiale necessario allo svolgimento delle attività didattiche 

• non introdurre a scuola oggetti pericolosi per sé e per gli altri 
• non utilizzare il cellulare durante la permanenza a scuola 

• partecipare in modo attivo e collaborativo al lavoro della classe favorendo lo 
svolgimento delle attività, ascoltando con attenzione, ponendo domande, segnalando 
difficoltà 

• studiare e svolgere con regolarità i compiti assegnati 
• informare tempestivamente la famiglia delle comunicazioni provenienti dalla scuola  

• seguire le regole indicate dall’Istituto per un uso consapevole e costruttivo della rete, 
dei dispositivi digitali – anche personali – e delle tecnologie informatiche, nel rispetto 
della privacy e della dignità propria e altrui 

• collaborare a ogni iniziativa della scuola volta a informare, prevenire, contenere e 
contrastare fenomeni di bullismo e cyberbullismo, di uso/abuso di alcol, sostanze 

stupefacenti e qualsiasi altra forma di dipendenza e accettare le azioni di contrasto, 
comprese quelle disciplinari, messe in campo dalla scuola stessa 

• accogliere con senso di responsabilità le eventuali sanzioni disciplinari, considerandole 
un’opportunità di riflessione e crescita personale 

 

LA FAMIGLIA SI IMPEGNA A: 
• condividere con gli insegnanti linee educative comuni  

• rispettare il ruolo educativo dell'istituzione scolastica e instaurare con docenti, 
personale ATA e dirigente scolastico un positivo clima di dialogo favorevole allo sviluppo 
personale dei propri figli 

• collaborare attivamente con la scuola per sostenere la motivazione all’apprendimento, 
la crescita personale e lo sviluppo del senso di responsabilità dei propri figli 

• attivarsi affinché l’alunno frequenti regolarmente la scuola, sia puntuale, rispetti gli 
impegni scolastici e disponga del materiale necessario alle attività 

• partecipare alle riunioni degli organi collegiali, alle assemblee di classe e ai colloqui 

individuali con i docenti, e controllare quotidianamente le comunicazioni provenienti 
dalla scuola (diario, registro elettronico) 

• informarsi in modo costante sul percorso didattico-educativo dei propri figli, anche 
attraverso gli strumenti digitali messi a disposizione dall'istituzione scolastica 
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• informare tempestivamente la scuola di eventuali problematiche che possono avere 

ripercussioni sull’andamento scolastico dello studente 
• responsabilizzare i figli a partecipare attivamente alle proposte educative della scuola 

• educare al rispetto della comunità scolastica, valorizzando l’importanza di 
comportamenti corretti verso compagni, insegnanti e personale 

• curare il benessere dei propri figli, anche attraverso l’attenzione alla salute e all’igiene 

personale 
• educare al rispetto delle norme che tutelano decoro, organizzazione e sicurezza 

dell'Istituto, e ad un uso responsabile delle tecnologie digitali e dei propri dispositivi 
individuali, in particolare gli smartphone, nel rispetto della privacy e della dignità 
propria e altrui 

• accompagnare i figli nell’assunzione delle proprie responsabilità, sostenendoli nel 
riflettere sugli errori e nel riparare eventuali danni o infrazioni, secondo quanto previsto 

dal Regolamento d’Istituto 
• intervenire rispetto ad eventuali danni provocati da comportamenti scorretti dei figli, 

anche con il recupero e il risarcimento del materiale danneggiato 

• vigilare ed educare i propri figli alla prevenzione dei fenomeni di bullismo, 
cyberbullismo, uso di alcool, sostanze stupefacenti o altre forme di dipendenza 

• informare la scuola se a conoscenza di fatti veri o presunti individuabili come bullismo o 
cyberbullismo, uso o abuso di alcol, sostanze stupefacenti o altre forme di dipendenza, 
che coinvolgano i propri figli o altri studenti della scuola  

• collaborare con la scuola nella prevenzione e nel contrasto dei fenomeni suddetti 
 

Art. 36 - Regolamento di disciplina Scuola secondaria 
 
Principi generali 

 
Come previsto dalla normativa vigente (D.P.R. n. 134/2025), i provvedimenti disciplinari 

hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità, al ripristino 
di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica e al recupero dello studente 
attraverso attività di natura sociale, culturale e in generale a vantaggio della comunità 

scolastica. Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate all’infrazione disciplinare ed 
ispirate al principio di gradualità nonché, per quanto possibile, al principio della riparazione 

del danno. Esse tengono conto della situazione personale dell’alunno, della gravità del 
comportamento e delle conseguenze che da esso derivano. Le sanzioni disciplinari possono 
essere irrogate soltanto previa verifica della sussistenza di elementi circostanziati e precisi 

dai quali si desuma che l’infrazione disciplinare sia stata effettivamente commessa dallo 
studente responsabile. Non può essere irrogata alcuna sanzione disciplinare senza che lo 

studente interessato sia stato invitato ad esporre le proprie ragioni.  
Le sanzioni influiscono sul voto di comportamento e non sulla valutazione degli 
apprendimenti.  

Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d’esame devono 
essere irrogate dalla Commissione d’esame e sono applicabili anche ai candidati esterni.  
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REGOLAMENTO DI DISCIPLINA 
 

 
Natura della mancanza 

 
Provvedimento disciplinare 

 
Organo competente 

1.Mancanza occasionale ai doveri 
scolastici: mancata esecuzione di lavori e 
compiti assegnati, mancanza di materiale, 
mancato rispetto delle scadenze di 

consegne specifiche, mancanza della 
giustificazione al rientro da un’assenza o in 
seguito ad un ritardo 

Richiamo verbale 
Annotazione o richiamo sul 
registro elettronico 

Docente  

 

2.Ripetute o sistematiche mancanze ai 
doveri scolastici 
(vedi punto 1) 

Nota disciplinare sul registro 

elettronico 
Segnalazione al Coordinatore 
di classe 
Convocazione della famiglia 

Docente  

Coordinatore di classe 

3.Abbigliamento non consono  
all’ambiente scolastico e al decoro 
della scuola 

Richiamo verbale 
Annotazione o richiamo sul 
registro elettronico 

Docente  
Coordinatore di classe 
 

 
4. Comportamento di disturbo durante le 
lezioni o altre attività scolastiche (comprese 
attività sportive e uscite didattiche/viaggi 
d’istruzione) 

Richiamo verbale 
Annotazione/richiamo sul 
registro elettronico oppure 
Nota disciplinare in base alla 
gravità 
Segnalazione al Coordinatore di 
Classe 

 
Docente  
Coordinatore di classe 

4. Ripetuto comportamento di disturbo 
durante le lezioni o altre attività scolastiche 

(comprese attività sportive e uscite 
didattiche/viaggi d’istruzione) 

Nota disciplinare sul registro 
elettronico  

Segnalazione al Coordinatore di 
Classe  
Convocazione della famiglia 
Eventuale richiamo alla 
presenza del Dirigente 
scolastico  
Ammonizione scritta 

Docente  
Coordinatore di classe 

 
 
 
Dirigente scolastico 

 5. Ripetuti ritardi nella frequenza delle 
lezioni, assenze ripetute nei giorni 

precedenti o successivi al fine 
settimana o assenze strategiche in 
occasione di verifiche e interrogazioni 

Annotazione o richiamo sul 
registro elettronico 

Segnalazione al Coordinatore di 
Classe 
Convocazione della famiglia 

Docente  
Coordinatore di classe 

6. Mancata frequenza delle lezioni 

all'insaputa della famiglia 

Convocazione della famiglia 

Ammonizione scritta 
 
Allontanamento dalle lezioni da 
uno a due giorni con attività di 
approfondimento presso 

l’istituzione scolastica sulle 
conseguenze del proprio 
comportamento 

Coordinatore di classe 

Dirigente scolastico 
 
Consiglio di Classe 

7. Allontanamento non autorizzato 
dalla sede scolastica o dal luogo di 
svolgimento dell'attività scolastica 

Convocazione della famiglia 
Allontanamento dalle lezioni da 
uno a due giorni con attività di 
approfondimento presso 
l’istituzione scolastica sulle 
conseguenze del proprio 

Coordinatore di 
classe/Dirigente scolastico 
Consiglio di classe 
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comportamento 

8. Comportamenti di disturbo continuo 
alle lezioni, comportamenti offensivi o 

pericolosi durante l’intervallo nei confronti 
di compagni, docenti o personale 
scolastico 

Sospensione temporanea 
dell’intervallo con nota 

disciplinare sul registro 
elettronico 
Ammonizione scritta  
Esclusione temporanea dalla 
partecipazione ad attività 
integrative (uscite sportive, 
visite o viaggi d’istruzione, 

ecc.) in base alla gravità del 
comportamento 

Coordinatore di classe 
 

 
 
Dirigente scolastico 
Consiglio di classe 

9. Utilizzo di materiale non attinente 
alle attività scolastiche 

Annotazione sul registro 
elettronico e ritiro temporaneo 

del materiale, con riconsegna 
alla fine delle lezioni del giorno 
Nel caso di materiale dannoso 
per la salute e/o 
potenzialmente pericoloso, la 

consegna potrà essere fatta 
solo ai genitori e, pertanto, il 
materiale potrà essere 
trattenuto a scuola, previa 
comunicazione al Dirigente 
Scolastico. Potranno essere 

previsti, a seconda della 
gravità: 
ammonizione scritta; 
esclusione temporanea dalla 
partecipazione ad attività 

integrative (uscite sportive, 
visite o viaggi d’istruzione, 

ecc.) in base alla gravità del 
comportamento; 
allontanamento dalle lezioni da 
uno a due giorni con attività di 
approfondimento presso 
l’istituzione scolastica sulle 
conseguenze del proprio 

comportamento (in caso di 
utilizzo di materiale pericoloso 
per la propria e altrui 
incolumità); 
allontanamento dalle lezioni 
per un periodo compreso fra 

tre e quindici giorni (con 

attività di cittadinanza attiva e 
solidale) in caso di utilizzo di 
materiale pericoloso per la 
propria e altrui incolumità  

Docente  
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
Dirigente scolastico 
Consiglio di classe 

10. Mancato rispetto del divieto di 
fumo 

Allontanamento dalle lezioni da 
uno a due giorni con attività di 
approfondimento presso 
l’istituzione scolastica sulle 

conseguenze del proprio 
comportamento  

Consiglio di classe 
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11. Utilizzo non autorizzato del 
telefono cellulare o di altri dispositivi 

elettronici 

Ritiro temporaneo del 
dispositivo, da restituire solo 

alla presenza dei genitori 
Nota disciplinare sul registro 
elettronico 
In caso di reiterazione dell'uso 
non autorizzato di cellulari o di 
altri dispositivi elettronici, 
allontanamento dalle lezioni da 

uno a due giorni con attività di 
approfondimento presso 
l’istituzione scolastica sulle 
conseguenze del proprio 
comportamento 

Docente  
 

 
 
 
 
 
Consiglio di classe 

12. Utilizzo del telefono cellulare o di 

altri dispositivi per fotografie e/o 
riprese audio/video (la pubblicazione 
costituisce un’aggravante) 

Ritiro temporaneo del 

dispositivo, da restituire solo 
alla presenza dei genitori 
Convocazione della famiglia e 

cancellazione dei contenuti 
Ammonizione scritta 
Esclusione temporanea dalla 
partecipazione ad attività 
integrative (uscite sportive, 
visite o viaggi d’istruzione, 

ecc.) in base alla gravità del 
comportamento 
Allontanamento dalle lezioni da 
uno a due giorni con attività di 
approfondimento presso 
l’istituzione scolastica sulle 
conseguenze del proprio 

comportamento 

Allontanamento dalle lezioni da 
tre a cinque giorni (con attività 
di cittadinanza attiva e 
solidale) nel caso di 
reiterazione dell’atto  

Docente 

 
 
Coordinatore di classe 

Dirigente Scolastico 
 
Consiglio di classe 

 
13.Pubblicazione su social network, 
blog, sistemi di messaggistica 

immediata ecc. di video, immagini 
volgari o oscene, commenti 
denigratori, offensivi, minacciosi, nei 
confronti di compagni, personale 
scolastico.. 

Convocazione della famiglia e 
cancellazione dei contenuti 
Esclusione temporanea dalla 

partecipazione ad attività 
integrative (uscite sportive, 
visite o viaggi d’istruzione, 
ecc.) in base alla gravità del 
comportamento 
Allontanamento dalle lezioni da 
uno a due giorni con attività di 

approfondimento presso 
l’istituzione scolastica sulle 
conseguenze del proprio 
comportamento  
Allontanamento dalle lezioni 
per un periodo compreso fra 

tre e quindici giorni (con 
attività di cittadinanza attiva e 
solidale) nel caso di 
reiterazione dell’atto e in base 
alla gravità 
 

Dirigente Scolastico / 
Coordinatore di classe 
 

Consiglio di classe 
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14. Comportamenti irresponsabili e 
potenzialmente pericolosi 

Nota disciplinare sul registro di 
classe  

Convocazione della famiglia 
Ammonizione scritta 
Esclusione temporanea dalla 
partecipazione ad attività 
integrative (uscite sportive, 
visite o viaggi d’istruzione, 
ecc.) 

Allontanamento dalle lezioni da 
uno a due giorni con attività di 
approfondimento presso 
l’istituzione scolastica sulle 
conseguenze del proprio 
comportamento  

Docente 
Coordinatore di classe 

 
Dirigente scolastico 
Consiglio di classe  

15.Danni con dolo ai locali, agli arredi, alle 
attrezzature o al patrimonio della scuola o 
dei compagni  

Nota disciplinare sul registro di 
classe 
Convocazione della famiglia 

Riparazione, per quanto 
possibile, del danno arrecato, 
anche tramite risarcimento in 
denaro da parte della famiglia 
Ammonizione scritta 
Esclusione temporanea dalla 

partecipazione ad attività 
integrative (uscite sportive, 
visite o viaggi d’istruzione, 
ecc.) 
Allontanamento dalle lezioni da 
uno a due giorni con attività di 
approfondimento presso 

l’istituzione scolastica sulle 

conseguenze del proprio 
comportamento 
In caso di responsabilità in atti 
di vandalismo, allontanamento 
dalle lezioni per un periodo 
compreso fra tre e quindici 

giorni (con attività di 
cittadinanza attiva e solidale)  

Docente 
Coordinatore di classe / 
Dirigente scolastico 

 
 
 
 
Dirigente scolastico 
Consiglio di classe   

16. Furto di sussidi didattici e 
attrezzature della scuola o di beni 
altrui 

Convocazione della famiglia 
Risarcimento e/o riparazione 
del danno arrecato 
Esclusione temporanea dalla 
partecipazione ad attività 
integrative (uscite sportive, 
visite o viaggi d’istruzione, 

ecc.) 
Allontanamento dalle lezioni da 
uno a due giorni con attività di 
approfondimento presso 
l’istituzione scolastica sulle 
conseguenze del proprio 

comportamento 
A seconda della gravità del 
fatto, allontanamento dalle 
lezioni da tre a cinque giorni 
(con attività di cittadinanza 
attiva e solidale) 

Coordinatore di classe 
Dirigente scolastico 
 
Consiglio di classe 
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17. Fatti che turbino gravemente il 
regolare andamento delle attività 

scolastiche e offese alla morale (alla 
dignità personale, alle religioni ed alle 
istituzioni, ecc.) 

Convocazione della famiglia 
Ammonizione scritta 

Esclusione temporanea dalla 
partecipazione ad attività 
integrative (uscite sportive, 
visite o viaggi d’istruzione, 
ecc.) 
Allontanamento dalle lezioni da 
uno a due giorni con attività di 

approfondimento presso 
l’istituzione scolastica sulle 
conseguenze del proprio 
comportamento 
A seconda della gravità del 
fatto, allontanamento dalle 
lezioni da tre a cinque giorni 

(con attività di cittadinanza 
attiva e solidale) 

Coordinatore di classe 
Dirigente scolastico 

Consiglio di classe   

18. Oltraggio voluto all’Istituto o al 
personale della Scuola 

Convocazione della famiglia 
Ammonizione scritta 
Esclusione temporanea dalla 
partecipazione ad attività 
integrative (uscite sportive, 
visite o viaggi d’istruzione, 

ecc.) 
Allontanamento dalle lezioni da 
uno a due giorni con attività di 
approfondimento presso 
l’istituzione scolastica sulle 
conseguenze del proprio 
comportamento 

A seconda della gravità del 

fatto, allontanamento dalle 
lezioni da tre a cinque giorni 
(con attività di cittadinanza 
attiva e solidale)  

Coordinatore di classe 
Dirigente scolastico 
Consiglio di classe 

19. Falsificazione della firma dei genitori 
o di documenti scolastici 

Ammonizione scritta 
Allontanamento dalle lezioni da 
uno a due giorni con attività di 
approfondimento presso 

l’istituzione scolastica sulle 
conseguenze del proprio 
comportamento  

Dirigente scolastico 
Consiglio di classe 

20. Altre gravi o reiterate infrazioni al 
Regolamento d’Istituto o al Patto di 

corresponsabilità 

Convocazione della famiglia 
Ammonizione scritta 

Esclusione temporanea dalla 

partecipazione ad attività 
integrative (uscite sportive, 
visite o viaggi d’istruzione, 
ecc.) 
Allontanamento dalle lezioni da 

uno a due giorni con attività di 
approfondimento presso 
l’istituzione scolastica sulle 
conseguenze del proprio 
comportamento 
Allontanamento dalle lezioni da 
tre a cinque giorni (con attività 

di cittadinanza attiva e 
solidale) nel caso di 

Coordinatore di classe / 
Dirigente scolastico 

Consiglio di classe 
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reiterazione dell’atto e in base 
alla gravità 

21. Atti di bullismo e di cyberbullismo Convocazione della famiglia 
Attuazione del protocollo di 
intervento del Codice per la 
prevenzione e il contrasto ai 
fenomeni di bullismo e 
cyberbullismo d’istituto 
Ammonizione scritta 

Esclusione temporanea dalla 
partecipazione ad attività 
integrative (uscite sportive, 
visite o viaggi d’istruzione, 
ecc.) 

Allontanamento dalle lezioni da 

uno a due giorni con attività di 
approfondimento presso 
l’istituzione scolastica sulle 
conseguenze del proprio 
comportamento 
Allontanamento delle lezioni 
per un periodo compreso fra 

tre e quindici giorni (con 
attività di cittadinanza attiva e 
solidale)  

Coordinatore di classe 
Docente referente 
prevenzione bullismo e 
cyberbullismo 
Dirigente scolastico 
 
Dirigente scolastico 

Consiglio di classe 

22.Azioni di particolare gravità che violino 
la dignità e il rispetto dovuto alla persona 
umana (aggressioni fisiche, minacce, 
ingiurie) o che causino situazioni di 
potenziale pericolo per l’incolumità 

delle persone o tali da ingenerare allarme 

sociale 
 
  

Convocazione della famiglia 
 
 
Esclusione temporanea dalla 
partecipazione ad attività 

integrative (uscite sportive, 

visite o viaggi d’istruzione, 
ecc.) 
Allontanamento delle lezioni 
per un periodo compreso fra 
tre e quindici giorni (con 
attività di cittadinanza attiva e 

solidale) 
Allontanamento dalla comunità 
scolastica per una durata 
commisurata alla gravità del 
fatto (superiore a quindici 
giorni), anche sino al termine 
dell’anno scolastico; nei casi 

più gravi allontanamento con 
esclusione dallo scrutinio finale 

o non ammissione all’Esame di 
Stato conclusivo del Primo 
Ciclo 
 

Dirigente 
scolastico/Coordinatore di 
classe 
Consiglio di classe 
 

 

 
 
 
 
 
 

 
Consiglio di Istituto 

 

Per allontanamenti dalle lezioni fino a due giorni, spetta al Consiglio di classe in 
composizione allargata deliberare, con adeguata motivazione, attività di approfondimento 

sulle conseguenze dei comportamenti che hanno determinato il provvedimento disciplinare. 
Tali attività sono svolte presso l'istituzione scolastica.  
Per allontanamenti dalle lezioni da tre a quindici giorni, il Consiglio di classe in 

composizione allargata delibera, con adeguata motivazione, attività di cittadinanza attiva e 
solidale, commisurate all'orario scolastico relativo al numero di giorni per i quali è 
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deliberato l’allontanamento. Le attività di cittadinanza attiva e solidale devono essere 

svolte presso strutture esterne con le quali l’Istituzione Scolastica, nell’ambito della propria 
autonomia, stipula convenzioni. L’obbligo di vigilanza è in capo alle strutture ospitanti. 

Nelle more della definizione da parte dell’USR dell’elenco regionale delle strutture ospitanti 
e in caso di indisponibilità delle stesse, le attività di cittadinanza attiva e solidale sono 
svolte a favore della comunità scolastica.  

Nei casi di particolare ed estrema gravità (anche in caso di reiterazione dei comportamenti) 
la sanzione (allontanamento dalla comunità scolastica oltre quindici giorni) sarà irrogata dal 

Consiglio di Istituto. In questi casi la scuola promuove – in coordinamento con la famiglia 
e, ove necessario, anche con i Servizi Sociali e l’Autorità Giudiziaria – un percorso di 
recupero educativo mirato all’inclusione, alla responsabilizzazione e al reintegro, ove 

possibile, nella comunità scolastica. Qualora l’Autorità Giudiziaria, i Servizi Sociali o la 
situazione obiettiva sconsiglino il rientro nella comunità scolastica di appartenenza, allo 

studente è consentito iscriversi, anche in corso d’anno, ad altra scuola. 
L’allontanamento dello studente dalla comunità scolastica superiore a quindici giorni può 
essere disposto anche quando sono stati commessi reati che violano la dignità e il rispetto 

della persona umana o via sia pericolo per l’incolumità delle persone, nonché in presenza di 
atti violenti o di aggressione nei confronti del personale scolastico, delle studentesse e degli 

studenti. In tal caso, la durata dell’allontanamento è commisurata alla gravità del reato 
ovvero al permanere della situazione di pericolo.  

Procedimento disciplinare  
 
Il procedimento disciplinare è avviato dal Dirigente scolastico nel momento in cui viene a 
conoscenza di episodi che, secondo quanto previsto dal Regolamento d’istituto, possono 

dar luogo a sanzioni disciplinari. 
Il Dirigente scolastico procede alla raccolta degli elementi necessari per l’accertamento dei 

fatti e delle eventuali responsabilità, acquisendo testimonianze, memorie scritte e ogni 
altra documentazione utile. Lo studente presunto responsabile è invitato ad esporre le 

proprie ragioni.  
Quando ne ricorrano i presupposti, il Dirigente scolastico, in seguito a segnalazione scritta 
di chi ha rilevato l’infrazione con la descrizione dettagliata dei fatti, convoca il Consiglio di 

classe nella sua composizione completa. La convocazione è notificata allo studente 
presunto responsabile e, se minorenne, agli esercenti la responsabilità genitoriale. Il 

Consiglio di classe, nel deliberare la sanzione, definisce altresì le modalità di svolgimento 
delle eventuali attività sostitutive delle lezioni. 
Qualora il Consiglio di classe, in base al Regolamento d’istituto e alla gravità dei fatti 

accertati, ritenga che la sanzione da applicare comporti un allontanamento superiore a 
quindici giorni, delibera la rimessione del procedimento e dei relativi atti alla competenza 

del Consiglio d’istituto. 
Il Consiglio di classe/Consiglio di Istituto delibera a maggioranza semplice dei voti espressi.  
Nelle deliberazioni relative a sanzioni disciplinari non è possibile astenersi.  

I rappresentanti dei genitori non possono partecipare alla seduta del Consiglio di classe in 
caso di manifesta incompatibilità in quanto direttamente coinvolti come genitori degli 

studenti in causa.  
In base alle risultanze del verbale dell’organo collegiale competente, il Dirigente 
scolastico formalizza l’atto conclusivo, che può consistere nell’archiviazione del 

procedimento o nell’irrogazione della sanzione disciplinare.  Il provvedimento è notificato 
per iscritto all’interessato e, se minorenne, agli esercenti la potestà genitoriale. La 

sanzione, affinché sia più efficace sotto il profilo educativo, può essere attuata 
immediatamente dopo la notifica, anche prima della scadenza dei termini per l’eventuale 
impugnazione. 
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Le sanzioni sono inserite nel fascicolo personale dello studente, avendo cura di omettere 

nel testo della sanzione qualsiasi riferimento a dati personali di altre persone coinvolte nei 
fatti e garantendo allo studente stesso il dovuto rispetto della riservatezza.  

Organo di garanzia 
 
La famiglia dell'allievo sanzionato ha diritto a opporre ricorso, entro 15 giorni, alla 

sanzione, ricorrendo all'Organo di garanzia. Tale organismo è composto da due genitori 
membri del Consiglio di Istituto e da due docenti da esso designati ed è presieduto dal 
Dirigente Scolastico. E’ deputato a decidere in merito ai ricorsi presentati dai genitori ai 

sensi dell’art. 5 del D.P.R. n. 235/07. Il Consiglio di Istituto nomina anche due docenti 
supplenti, che sostituiscono i membri effettivi quando gli stessi facciano parte dell’organo 

deliberante la sanzione, e un membro supplente per sostituire il rappresentante dei genitori 
qualora lo stesso sia il ricorrente. L’Organo di garanzia resta in carica per due anni 
scolastici. 

Art. 37 - Prevenzione e contrasto del bullismo e del cyberbullismo 
 
La scuola, luogo principale di formazione, inclusione ed accoglienza, si impegna 

attivamente nella prevenzione e nel contrasto del bullismo e del cyberbullismo e, più in 
generale, di ogni forma di violenza. Per questo intende attivare strategie di intervento utili 

ad arginare comportamenti a rischio, spesso legati a condizioni di disagio sociale che vanno 
oltre il contesto educativo scolastico. 

Nell’ambito dell’educazione alla legalità e all’uso consapevole di Internet, la scuola si 
impegna a prevenire, individuare e combattere il bullismo e il cyberbullismo in tutte le loro 
forme. 

 
Si veda in proposito il documento "Codice interno per la prevenzione e il contrasto dei 

fenomeni del bullismo e del cyberbullismo", deliberato dal Consiglio d'Istituto il ….. 

PERSONALE DOCENTE E PERSONALE A.T.A 

Art. 38 - Personale docente 
 
Il docente ha il compito di favorire la formazione completa dell’alunno e risponde 
dell’indirizzo educativo e didattico del proprio insegnamento. Tutti gli insegnanti devono 

richiamare costantemente gli alunni al senso di responsabilità e alla convivenza civile, nel 
rispettando la personalità di ciascuno, senza umiliazioni, punizioni eccessive o 

allontanamenti dall’aula. 
 
Ogni docente di Scuola primaria e secondaria deve compilare quotidianamente il Registro 

Elettronico, secondo le disposizioni previste per i diversi plessi, segnalando le assenze degli 
alunni e le attività svolte. Le verifiche degli alunni della Scuola primaria sono inviate a casa 

affinché i genitori possano prenderne visione, nella Scuola secondaria vengono consegnate 
ai genitori che ne facciano richiesta. 
I registri sono documenti ufficiali, vanno compilati in modo completo.  

 
Il personale docente è tenuto a rispettare scrupolosamente il proprio orario di servizio. 

Eventuali comunicazioni o richieste di assenza devono essere inoltrate al Dirigente 
scolastico, tramite la compilazione della modulistica prevista su iSoft del Registro 

Elettronico Spaggiari e documentazione giustificativa allegata. 
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I docenti, oltre al loro normale orario di insegnamento, svolgono tutte le attività connesse 
con la funzione docente, partecipando alla vita della comunità scolastica. In particolare 

essi: 
▪ curano il proprio aggiornamento culturale e professionale; 
▪ partecipano alle riunioni degli Organi Collegiali di cui fanno parte; 

▪ partecipano alla realizzazione delle iniziative educative della scuola, deliberate dai 
competenti organi; 

▪ curano i rapporti con le famiglie degli alunni delle proprie classi. 
 
I docenti devono prendere visione regolarmente di quanto pubblicato sulla Bacheca web del 

Registro Elettronico, all’Albo, delle circolari emanate dal Dirigente scolastico, del registro 
delle sostituzioni dei colleghi assenti... Tutte le circolari e gli avvisi affissi all’albo della 

scuola o inseriti sulla Bacheca online del Registro Elettronico si intendono regolarmente 
notificati al personale. 
 

I docenti non devono trattenere documenti riservati, contenenti dati sensibili, né divulgarne 
il contenuto, ma devono farli pervenire al Dirigente scolastico, direttamente o tramite 

l’Ufficio di segreteria. Allo stesso modo i dati sensibili relativi agli alunni non devono 
rimanere in file salvati nei computer della scuola. 
Ogni docente è tenuto a osservare la maggior discrezione possibile su tutto quanto 

riguarda fatti e informazioni di cui venga a conoscenza nell'esercizio delle sue funzioni. In 
nessun caso possono essere comunicati o diffusi, sotto qualsiasi forma, informazioni o 

documenti dell'Istituto, di carattere didattico-pedagogico o amministrativo, che non 
abbiano valore di documento pubblico. 
 

Durante lo svolgimento delle attività didattiche o di sorveglianza i docenti non possono 
fare uso del telefono, né personale né della scuola. 

Solo in casi di eccezionalità e di particolare urgenza, i docenti possono allontanarsi dalla 
classe, affidandola ad un collaboratore scolastico, per ricevere o effettuare una chiamata. 
L’utilizzo del telefono della scuola deve essere strettamente legato alle attività 

professionali, e deve avvenire fuori dal proprio orario di servizio. Ugualmente l'uso del 
fotocopiatore va programmato per tempo con i collaboratori scolastici addetti. 

 
Per la vigilanza sugli alunni valgono le seguenti norme, oltre a quanto già indicato nell’Art. 

25 del presente Regolamento: 
▪ l’insegnante non può abbandonare l’aula durante le attività, se non per gravi e 

comprovati motivi; in tal caso affiderà la scolaresca ad un collaboratore scolastico ed 

avvertirà tempestivamente il Dirigente scolastico o il Responsabile di plesso che 
provvederanno alla sua sostituzione; 

▪ i cambi d'ora devono essere effettuati con la massima sollecitudine, evitando che la 
classe resti senza vigilanza; 

▪ durante l’intervallo i docenti sono tenuti alla vigilanza degli alunni loro assegnati 

secondo le modalità di organizzazione dell’intervallo concordate in ciascun plesso;  
▪ i docenti che svolgono la lezione nelle aule speciali, nei laboratori ed in palestra 

accompagnano la classe durante il trasferimento, curando che gli studenti si spostino 
in modo ordinato e silenzioso; 

▪ l’obbligo di sorveglianza da parte dei docenti si protrae per tutto il tempo 

dell’affidamento dell’alunno all’istituzione. In esso rientrano tutti i momenti della vita 
scolastica, comprese  le visite guidate e i viaggi di istruzione; 

▪ è inoltre compito dei docenti vigilare affinché gli studenti si comportino nella vita 
scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola; 
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▪ i docenti sono tenuti a segnalare eventuali irregolarità, disfunzioni e quant’altro 

possa costituire pericolo di danno per la salute e l’incolumità degli alunni. 
 

Nella Scuola primaria e nella Scuola Secondaria, l’uso dei servizi igienici deve essere 
consentito ad un alunno per volta durante le lezioni; deve essere evitato, se non per 
situazioni particolari, durante la prima ora di lezione.  

 
Di norma non è consentita ai docenti la permanenza a scuola fuori orario se non per attività 

collegiali e deliberate. 
In caso di esigenze particolari, per svolgere compiti comunque collegati al proprio lavoro, il 
docente interessato deve fare richiesta verbale e motivata al Responsabile di plesso, che 

darà disposizioni al personale ausiliario, concordando l’apertura e la chiusura della scuola. 
Il docente è responsabile del materiale e delle strutture. 

Art. 39 - Personale A.T.A. 
 
Il personale amministrativo, tecnico ed ausiliario assolve alle funzioni amministrative, 

contabili, gestionali, strumentali, operative e di sorveglianza connesse alle attività 
dell’istituzione scolastica, in collaborazione con il Dirigente scolastico e con il personale 
docente. 

Il personale A.T.A opera con un orario di lavoro, concordato con il Direttore dei Servizi 
Generali ed Amministrativi, funzionale all’orario di servizio e di apertura all’utenza. 

Il personale è tenuto al rispetto dell’orario di servizio stabilito; la presenza viene rilevata 
tramite badge. 
Durante l’orario di lavoro, non è possibile utilizzare il telefono della scuola o proprio per 

motivi personali. Tutte le circolari e gli avvisi affissi all’albo della scuola o inseriti sulla 
Bacheca online del Registro Elettronico si intendono regolarmente notificati al personale. 

Il Direttore dei servizi generali e amministrativi (DSGA) sovrintende ai servizi 
amministrativo-contabili e ne cura l’organizzazione. Ha autonomia operativa e 

responsabilità diretta nella definizione ed esecuzione degli atti amministrativo-contabili, di 
ragioneria e di economato, anche con rilevanza esterna. 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 25 bis D. L.vo 29/93 e successive modificazioni ed 

integrazioni, il Direttore coadiuva il Dirigente nelle proprie funzioni organizzative e 
amministrative. 

 
ASSISTENTI AMMINISTRATIVI 
 

Il personale amministrativo svolge attività di diretta e/o immediata collaborazione con il 
Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi e lo sostituisce in caso di assenza, secondo 

quanto predisposto. 
Cura i rapporti con l’utenza, nel rispetto delle disposizioni in materia di trasparenza e di 
accesso alla documentazione amministrativa previste dalla legge, e assolve servizi esterni 

connessi con le proprie mansioni. 
Collabora con i docenti, svolgendo attività di supporto amministrativo alla progettazione e 

realizzazione di iniziative didattiche decise dagli Organi Collegiali. 
Al telefono risponde con la denominazione dell’Istituzione scolastica ed il proprio nome. 
 

COLLABORATORI SCOLASTICI 
 

I collaboratori scolastici sono tenuti a prestare servizio, salvo diverse disposizioni, nei plessi 
di competenza e secondo le mansioni loro assegnate; non si allontanano dal posto di 
servizio, tranne che per motivi autorizzati dal Direttore S.G.A. o dal Dirigente scolastico. 
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Sono addetti ai servizi generali con vari compiti: 

▪ vigilano sulla sicurezza e l’incolumità degli alunni, in particolare nei momenti di 
ingresso e uscita, durante l’intervallo, nei vari spostamenti, anche quando essi si 

recano ai servizi; 
▪ sono facilmente reperibili dai docenti per qualsiasi evenienza; 
▪ comunicano immediatamente al Dirigente Scolastico o al Responsabile di plesso 

l’eventuale assenza del docente dall’aula, per evitare che la classe resti incustodita; 
▪ collaborano al complessivo funzionamento didattico e formativo; 

▪ favoriscono l’integrazione degli alunni con disabilità; 
▪ possono svolgere, su accertata disponibilità, la funzione di accompagnatori durante 

le visite e i viaggi di istruzione; 

▪ vigilano sugli ingressi dell’edificio scolastico ed accolgono il pubblico, accertandosi 
che si tratti di persone autorizzate, informando il Dirigente Scolastico o il DSGA o il 

Responsabile di plesso; 
▪ si tengono informati sugli orari di ricevimento dei genitori da parte dei docenti; 
▪ prendono visione del calendario delle riunioni dei Consigli di classe o interclasse, dei 

Collegi docenti e dei Consigli d’Istituto, tenendosi aggiornati circa l’effettuazione del 
servizio; 

▪ hanno il compito obbligatorio di assistere gli alunni, specialmente quelli con disabilità 
o nella scuola dell'infanzia e primaria, nell'uso dei servizi igienici e nella cura 
dell'igiene personale; 

▪ tengono un comportamento consono all’ambiente educativo ed evitano di parlare ad 
alta voce. 

Ove accertino situazioni di disagio, di disorganizzazione o di pericolo, devono prontamente 
comunicarlo al Dirigente scolastico o al DSGA. 
Segnalano sempre in segreteria o al Responsabile di plesso le necessità di manutenzione e 

la rottura o il danneggiamento di arredi e attrezzature scolastiche. 
Al termine del servizio tutti i collaboratori scolastici, di qualunque turno e a qualsiasi spazio 

addetti, devono controllare, dopo aver provveduto alle pulizie, che: 
▪ tutte le luci siano spente; 
▪ tutti i rubinetti dei servizi o di aule speciali siano chiusi; 

▪ vengano chiuse le porte e le finestre delle aule, nonché degli uffici nella sede 
centrale, le porte e i cancelli della scuola. 

ATTREZZATURE E STRUTTURE SCOLASTICHE 

Art. 40 - Utilizzo della palestra 
 

Ogni palestra viene utilizzata a turnazione, assicurando la possibilità di accesso a tutte le 
classi. 

Gli alunni accedono in palestra solo se accompagnati dai docenti. 
Sia i docenti sia gli studenti devono presentarsi in palestra muniti di abbigliamento idoneo 
per svolgere l’attività motoria, in particolare scarpe da ginnastica perfettamente pulite. 

Durante l’attività devono evitare di portare orecchini, orologi ingombranti o altri accessori 
che potrebbero risultare pericolosi per sé o per gli altri in caso di caduta, scontro, pallonata 

ecc. 
Gli attrezzi della palestra dovranno essere usati solo in presenza dei docenti e su loro 
precisa indicazione ed essere riposti in ordine dopo l’utilizzo. 

Ogni volta che un attrezzo subisce un danno o una rottura si dovrà dare immediata 
segnalazione alla Segreteria che ne riferirà al Dirigente scolastico. 

Sarà redatta una scheda dove sono elencati gli attrezzi a disposizione della palestra ed 
annualmente verrà aggiornata. 
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I docenti avanzeranno proposte di acquisto di materiale sportivo segnalandolo al Dirigente 

scolastico. 
E’ consentito l’uso della palestra da parte dei soggetti esterni alla scuola autorizzati 

dall’Ente locale, a condizione che le attività non coincidano con gli orari di lezione e le 
attività programmate dai docenti.  

Art. 41 - Utilizzo del laboratorio di informatica 
 
Il laboratorio di informatica è destinato allo svolgimento delle attività didattiche che 
richiedono l’utilizzo di strumenti informatici e multimediali.  

 
Nella scuola primaria è stabilito un orario settimanale di utilizzo da parte di tutte le classi. 

Nella scuola secondaria i docenti possono accedere al laboratorio o richiedere l’utilizzo dei 
pc portatili con carrello tramite prenotazione sul Registro Elettronico. 
Gli alunni devono accedere all’aula di informatica sempre accompagnati dai docenti che 

avranno cura di vigilare sul corretto utilizzo delle macchine. 
I docenti devono vigilare affinché gli alunni utilizzino soltanto le cartelle di loro 

competenza, non modifichino le impostazioni dello schermo, non danneggino i PC e le altre 
periferiche. 
L’accesso alla rete Internet deve essere autorizzato dal docente accompagnatore e 

avvenire sotto la sua sorveglianza. 
E’ assolutamente vietato installare sui computer programmi personali e modificare la 

configurazione e le impostazioni delle postazioni di lavoro.  
L’utilizzo delle stampanti è previsto per un numero minimo di copie e deve essere legato ad 
attività prettamente didattiche. 

I docenti hanno libero accesso al laboratorio di informatica per tutte le necessità connesse 
alla didattica e alla funzione docente. 

Art. 42 – Utilizzo di laboratori e sussidi 
 
L’utilizzo dei laboratori è consentito a tutte le classi purché accompagnate dagli insegnanti 

della disciplina, predisponendo, se necessario, un calendario di turnazione per evitare la 
sovrapposizione delle classi. 

L’insegnante vigila sul corretto uso del materiale e delle attrezzature contenute nell’aula, 
che devono essere riposti dopo ogni utilizzo. 
La conservazione delle strutture e delle dotazioni didattiche è affidata ai docenti 

responsabili delle varie attività.  

Art. 43 - Uso del fotocopiatore 
 

Il fotocopiatore è un sussidio didattico e, in quanto tale, il suo uso è gratuito; tuttavia, la 
necessità di contenere i costi di gestione impone un utilizzo oculato e limitato al necessario. 

Questo richiede che siano adottati alcuni criteri che tutti gli operatori scolastici sono tenuti 
a rispettare: 

▪ vanno richieste le fotocopie effettivamente necessarie all’attività scolastica 

(verifiche, test, schede di lavoro, comunicazioni alle famiglie); 
▪ la richiesta deve pervenire esclusivamente dai docenti e non dagli alunni; 

▪ la richiesta di fotocopie dovrebbe essere presentata ai collaboratori scolastici con un 
minimo di preavviso, al fine di agevolare il lavoro; 

▪ la Legge sui diritti d’autore non consente la riproduzione di testi (libri o riviste) che 

superi il 15% del n. totale delle pagine, per nessuno scopo; 
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▪ è vietato produrre copie per scopi personali.  

Ai sensi della Legge n. 241/90, possono essere richieste fotocopie di documenti giacenti 
presso gli uffici di segreteria, rimborsandone il costo secondo le norme vigenti. 

Art. 44 – Pubblicazione ed efficacia del Regolamento 
 
Il Regolamento e ogni sua modifica entrano in vigore dal momento della loro affissione 

all’albo on line dell’Istituto. La scuola si impegna a diffondere la conoscenza del 
Regolamento tra gli alunni e le loro famiglie.  
Ogni modifica al presente documento dovrà essere approvata dal Consiglio di Istituto. 

Per tutto quanto non previsto si fa riferimento alle disposizioni della normativa vigente. 


